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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 20 ottobre 2006, n. 271.

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul
ciclo dei rifiuti e sulle attivita' illecite ad esso connesse.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

P r o m u l g a

la seguente legge:

Art. 1.

Istituzione e compiti della Commissione

1. EØ istituita, per la durata della XV legislatura, ai
sensi dell’articolo 82 della Costituzione, una Commis-
sione parlamentare di inchiesta sul ciclo dei rifiuti e
sulle attivita' illecite ad esso connesse con il compito di:

a) svolgere indagini atte a fare luce sul ciclo dei
rifiuti, sulle organizzazioni che lo gestiscono, sui loro
assetti societari e sul ruolo svolto dalla criminalita'
organizzata, con specifico riferimento alle associazioni
di cui agli articoli 416 e 416-bis del codice penale;

b) individuare le connessioni tra le attivita' illecite
nel settore dei rifiuti e altre attivita' economiche, con
particolare riguardo al traffico dei rifiuti tra le diverse
regioni del Paese e verso altre nazioni;

c) verificare l’attuazione delle normative vigenti e
le eventuali inadempienze da parte dei soggetti pubblici
e privati destinatari delle stesse;

d) verificare i comportamenti della pubblica
amministrazione centrale e periferica, al fine di accer-
tare la congruita' degli atti e la coerenza con la norma-
tiva vigente;

e) verificare le modalita' di gestione dei servizi di
smaltimento dei rifiuti da parte degli enti locali e i rela-
tivi sistemi di affidamento;

f) proporre le soluzioni legislative e amministra-
tive ritenute necessarie per rendere piu' coordinata e
incisiva l’iniziativa dello Stato, delle regioni e degli enti
locali e per rimuovere le disfunzioni accertate, anche
attraverso la sollecitazione al recepimento di normative
previste in direttive comunitarie non introdotte nell’or-
dinamento italiano e in trattati o accordi internazionali
non ancora ratificati dall’Italia.

2. La Commissione riferisce al Parlamento annual-
mente con singole relazioni o con relazioni generali e
ogniqualvolta ne ravvisi la necessita' e comunque al ter-
mine dei suoi lavori.

3. La Commissione procede alle indagini e agli esami
con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorita'
giudiziaria. La Commissione non puo' adottare provve-

dimenti attinenti alla liberta' e alla segretezza della cor-
rispondenza e di ogni altra forma di comunicazione
nonche¤ alla liberta' personale, fatto salvo l’accompagna-
mento coattivo di cui all’articolo 133 del codice di pro-
cedura penale.

Art. 2.
Composizione della Commissione

1. La Commissione e' composta da venti senatori e
da venti deputati, nominati rispettivamente dal Presi-
dente del Senato della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati, in proporzione al numero dei
componenti i gruppi parlamentari, comunque assicu-
rando la presenza di un rappresentante per ciascun
gruppo esistente in almeno un ramo del Parlamento.

2. La Commissione, nella prima seduta, elegge il
proprio ufficio di presidenza, costituito dal presidente,
da due vicepresidenti e da due segretari.

3. Per l’elezione del presidente e' necessaria la mag-
gioranza assoluta dei componenti la Commissione; se
nessuno riporta tale maggioranza si procede al ballot-
taggio tra i due candidati che hanno ottenuto il mag-
giore numero di voti. Nel ballottaggio e' proclamato
eletto colui che ottiene il maggiore numero di voti; in
caso di parita' di voti e' proclamato eletto il piu' anziano
di eta' .

Art. 3.
Testimonianze

1. Per le testimonianze davanti alla Commissione si
applicano le disposizioni previste dagli articoli da 366
a 384-bis del codice penale.

Art. 4.
Acquisizione di atti e documenti

1. La Commissione puo' acquisire copie di atti e
documenti relativi a procedimenti e inchieste in corso
presso l’autorita' giudiziaria o altri organismi inqui-
renti, nonche¤ copie di atti e documenti relativi a inda-
gini e inchieste parlamentari, anche se coperti dal
segreto. In tale ultimo caso la Commissione garantisce
il mantenimento del regime di segretezza. Se l’autorita'
giudiziaria, per ragioni di natura istruttoria, ritiene di
non poter derogare al segreto di cui all’articolo 329 del
codice di procedura penale, emette decreto motivato di
rigetto. Quando tali ragioni vengono meno, l’autorita'
giudiziaria provvede senza ritardo a trasmettere quanto
richiesto.

2. La Commissione stabilisce quali atti e documenti
non devono essere divulgati, anche in relazione ad esi-
genze attinenti ad altre istruttorie o inchieste in corso.
Devono in ogni caso essere coperti dal segreto gli atti e
i documenti attinenti a procedimenti giudiziari nella
fase delle indagini preliminari.

ö 4 ö
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E3. Il segreto funzionale riguardante atti e documenti
acquisiti dalla Commissione in riferimento ai reati di
cui agli articoli 416 e 416-bis del codice penale non puo'
essere opposto ad altre Commissioni parlamentari di
inchiesta.

Art. 5.

Obbligo del segreto

1. I componenti la Commissione, il personale
addetto alla stessa e ogni altra persona che collabora
con la Commissione o compie o concorre a compiere
atti di inchiesta oppure ne viene a conoscenza per
ragioni di ufficio o di servizio sono obbligati al segreto
per tutto quanto riguarda gli atti e i documenti di cui
all’articolo 4, comma 2.

2. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, la
violazione del segreto di cui al comma 1, nonche¤ la dif-
fusione in tutto o in parte, anche per riassunto o infor-
mazione, di atti o documenti del procedimento di
inchiesta dei quali sia stata vietata la divulgazione,
sono punite ai sensi dell’articolo 326 del codice penale.

Art. 6.

Organizzazione interna

1. L’attivita' e il funzionamento della Commissione
sono disciplinati da un regolamento interno approvato
dalla Commissione stessa prima dell’inizio dei lavori.
Ciascun componente puo' proporre la modifica delle
norme regolamentari.

2. La Commissione puo' organizzare i propri lavori
anche attraverso uno o piu' comitati, costituiti secondo
il regolamento di cui al comma 1.

3. Tutte le volte che lo ritenga opportuno la Com-
missione puo' riunirsi in seduta segreta.

4. La Commissione puo' avvalersi dell’opera di
agenti e ufficiali di polizia giudiziaria e di tutte le colla-
borazioni che ritenga necessarie.

5. Per l’espletamento delle sue funzioni la Commis-
sione fruisce di personale, locali e strumenti operativi
messi a disposizione dai Presidenti delle Camere, di
intesa tra loro.

6. Le spese per il funzionamento della Commissione
sono stabilite nel limite massimo di 75.000 euro per
l’anno 2006 e di 150.000 euro per ciascuno degli anni
successivi e sono poste per meta' a carico del bilancio
interno del Senato della Repubblica e per meta' a carico
del bilancio interno della Camera dei deputati. I Presi-
denti del Senato della Repubblica e della Camera dei
deputati, con determinazione adottata di intesa tra
loro, possono autorizzare annualmente un incremento
delle spese di cui al precedente periodo, comunque in
misura non superiore al 30 per cento, a seguito di
richiesta formulata dal presidente della Commissione
per motivate esigenze connesse allo svolgimento dell’in-
chiesta.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, add|' 20 ottobre 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: Mastella

öööööö
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Esaminato in commissione, in sede deliberante e approvato con
modificazioni, l’11 ottobre 2006.

Camera dei deputati (atto n. 17-D):

Assegnato alla VIII commissione (Ambiente, territorio, lavori
pubblici), in sede referente, il 12 ottobre 2006 con il parere delle com-
missioni I e II.

Esaminato dalla VIII commissione il 17 ottobre 2006.

Esaminato in aula il 17 ottobre 2006 e approvato il 18 ottobre
2006.

ö 5 ö

3-11-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 256



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EN O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’art. 1:

ö Si riporta il testo dell’art. 82 della Costituzione:

ßArt. 82 (Ciascuna Camera puo' disporre inchieste su materie di
pubblico interesse). ö A tale scopo nomina fra i propri componenti
una commissione formata in modo da rispecchiare la proporzione
dei vari gruppi. La commissione di inchiesta procede alle indagini e
agli esami con gli stessi poteri e le stesse limitazioni della Autorita'
giudiziaria.ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 416 e 416-bis del codice penale:

ßArt. 416 (Associazione per delinquere). ö Quando tre o piu'
persone si associano allo scopo di commettere piu' delitti, coloro che
promuovono o costituiscono od organizzano l’associazione sono
puniti, per cio' solo, con la reclusione da tre a sette anni.

Per il solo fatto di partecipare all’associazione, la pena e' della
reclusione da uno a cinque anni.

I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori.

Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie si
applica la reclusione da cinque a quindici anni.

La pena e' aumentata se il numero degli associati e' di dieci o piu' .

Se l’associazione e' diretta a commettere taluno dei delitti di cui
agli articoli 600, 601 e 602, si applica la reclusione da cinque a quin-
dici anni nei casi previsti dal primo comma e da quattro a nove anni
nei casi previsti dal secondo comma.ý.

ßArt. 416-bis (Associazione di tipo mafioso). ö Chiunque fa
parte di un’associazione di tipo mafioso formata da tre o piu' persone,
e' punito con la reclusione da cinque a dieci anni.

Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l’associazione
sono puniti, per cio' solo, con la reclusione da sette a dodici anni.

L’associazione e' di tipo mafioso quando coloro che ne fanno
parte si avvalgano della forza di intimidazione del vincolo associativo
e della condizione di assoggettamento e di omerta' che ne deriva per
commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la
gestione o comunque il controllo di attivita' economiche, di conces-
sioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare pro-
fitti o vantaggi ingiusti per se¤ o per altri, ovvero al fine di impedire
od ostacolare il libero esercizio del voto o di procurare voti a se¤ o ad
altri in occasione di consultazioni elettorali.

Se l’associazione e' armata si applica la pena della reclusione da
sette a quindici anni nei casi previsti dal primo comma e da dieci a
ventiquattro anni nei casi previsti dal secondo comma.

L’associazione si considera armata quando i partecipanti hanno
la disponibilita' , per il conseguimento della finalita' dell’associazione,
di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di
deposito.

Se le attivita' economiche di cui gli associati intendono assumere
o mantenere il controllo sono finanziate in tutto o in parte con il
prezzo, il prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei commi
precedenti sono aumentate da un terzo alla meta' .

Nei confronti del condannato e' sempre obbligatoria la confisca
delle cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e
delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne costi-
tuiscono l’impiego.

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla
camorra e alle altre associazioni, comunque localmente denominate,
che valendosi della forza intimidatrice del vincolo associativo perse-
guono scopi corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo
mafioso.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 133 del codice di procedura penale:

ßArt. 133 (Accompagnamento coattivo di altre perso-
ne). ö 1. Se il testimone, il perito, il consulente tecnico, l’interprete
o il custode di cose sequestrate, regolarmente citati o convocati, omet-
tono senza un legittimo impedimento di comparire nel luogo, giorno
e ora stabiliti, il giudice puo' ordinarne l’accompagnamento coattivo
e puo' altres|' condannarli, con ordinanza, a pagamento di una somma
da lire centomila a lire un milione a favore della cassa delle ammende
nonche¤ alle spese alle quali la mancata comparizione ha dato causa.

2. Si applicano le disposizioni dell’art. 132.ý.

Nota all’art. 3:

ö Si riporta il testo degli articoli 366 e 384-bis del codice penale:

ßArt. 366 (Rifiuto di uffici legalmente dovuti). ö Chiunque,
nominato dall’autorita' giudiziaria perito, interprete, ovvero custode
di cose sottoposte a sequestro dal giudice penale, ottiene con mezzi
fraudolenti l’esenzione dall’obbligo di comparire o di prestare il suo
ufficio, e' punito con la reclusione fino a sei mesi o con la multa da lire
sessantamila a un milione.

Le stesse pene si applicano a chi, chiamato dinanzi all’autorita'
giudiziaria per adempiere ad alcuna delle predette funzioni, rifiuta di
dare le proprie generalita' , ovvero di prestare il giuramento richiesto,
ovvero di assumere o di adempiere le funzioni medesime.

Le disposizioni precedenti si applicano alla persona chiamata a
deporre come testimonio dinanzi all’autorita' giudiziaria e ad ogni
altra persona chiamata ad esercitare una funzione giudiziaria.

Se il colpevole e' un perito o un interprete, la condanna importa
l’interdizione dalla professione o dall’arte.ý.

ßArt. 384-bis (Punibilita' dei fatti commessi in collegamento
audiovisivo nel corso di una rogatoria dall’estero). ö I delitti di cui
agli articoli 366, 367, 368, 369, 371-bis, 372 e 373, commessi in occa-
sione di un collegamento audiovisivo nel corso di una rogatoria
all’estero, si considerano commessi nel territorio dello Stato e sono
puniti secondo la legge italiana.ý.

Nota all’art. 4:

ö Per il testo degli articoli 416 e 416-bis del codice penale vedi
note all’art. 1.

Nota all’art. 5:

ö Si riporta il testo dell’art. 326 del codice penale:

ßArt. 326 (Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio). ö Il
pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio,
che, violando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o comunque
abusando della sua qualita' , rivela notizie d’ufficio, le quali debbano
rimanere segrete, o ne agevola in qualsiasi modo la conoscenza, e'
punito con la reclusione da sei mesi a tre anni.

Se l’agevolazione e' soltanto colposa, si applica la reclusione fino
a un anno.

Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servi-
zio, che, per procurare a se¤ o ad altri un indebito profitto patrimo-
niale, si avvale illegittimamente di notizie d’ufficio, le quali debbano
rimanere segrete, e' punito con la reclusione da due a cinque anni. Se
il fatto e' commesso al fine di procurare a se¤ o ad altri un ingiusto pro-
fitto non patrimoniale o di cagionare ad altri un danno ingiusto, si
applica la pena della reclusione fino a due anni.ý.

06G0294
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 19 ottobre 2006.

Approvazione del modello di diploma di abilitazione all’esercizio della funzione di Ufficiale dello stato civile.

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Visti gli articoli 1, comma 3, e 4, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000,
n. 396, con i quali e' stato previsto che le funzioni di ufficiale dello stato civile possono essere delegate ai dipendenti
a tempo indeterminato del comune, previo superamento di apposito corso, da organizzarsi e disciplinarsi con
decreto del Ministro dell’interno sentite l’Associazione nazionale comuni italiani e l’Associazione nazionale di
categoria degli ufficiali dello stato civile;

Visto il decreto ministeriale in data 20 agosto 2002, adottato in attuazione delle predette disposizioni norma-
tive, concernente la disciplina dei corsi di formazione e qualificazione professionale degli operatori dei servizi
demografici e l’abilitazione degli ufficiali di stato civile;

Visto il decreto ministeriale 19 ottobre 2004, riguardante l’organizzazione di corsi di abilitazione di breve
durata, con il quale sono state attribuite specifiche competenze ai prefetti per l’organizzazione dei corsi stessi,
sono state fissate regole per l’adozione dei piani di studio, le modalita' di accesso ai corsi, per la scelta dei candidati
e dei docenti e per la spesa massima per l’organizzazione di ciascun corso;

Visto l’art. 9 del decreto ministeriale 19 ottobre 2004, con il quale e' stato stabilito che alla fine del corso venga
rilasciato ai partecipanti che avranno superato il colloquio finale, il diploma di avvenuto conseguimento dell’abili-
tazione rilasciato dal prefetto;

Rilevata la necessita' di approvare un modello di diploma;

Visto il decreto ministeriale del 4 agosto 2003 del Ministero dell’economia e finanze recante nuove istruzioni
per la disciplina di vigilanza e controllo sulla produzione delle carte valori, degli stampati a rigoroso rendiconto,
degli stampati comuni e delle pubblicazioni ufficiali;

Decreta:

EØ approvato il modello di diploma di abilitazione all’esercizio della funzione di ufficiale dello stato civile,
stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, il cui fac-simile e' allegato al presente decreto.

Il diploma dovra' avere il trattamento di carta-valori e sara' distribuito ai prefetti che provvederanno al rilascio
dello stesso agli abilitati.

Roma, 19 ottobre 2006

Il Ministro: Amato

ö 7 ö

3-11-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 256



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAllegato

06A09742

ö 8 ö

3-11-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 256



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 18 ottobre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato ßTutor Gý, registrato al n. 11905.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. Gazzetta Ufficiale n. 216 del 15 settembre 1990), concernente
ßAspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitariý;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.
Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995), concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di
autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, relativo al regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti
fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/
60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 30 ottobre 2003 dall’impresa Sariaf S.p.a., con sede legale in via Morga-
gni, 68 Faenza (Ravenna) diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fitosanitario denominato: Poker ora
ridenominato Tutor G;

Accertato che la classificazione proposta dall’Impresa e' conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65,
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE;

Visto il parere favorevole espresso in data 16 marzo 2005 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Ritenuto di limitare la validita' della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in anni cinque a decor-
rere dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno
stabilite al termine della revisione comunitaria per la sostanza attiva: Teflutrin;

Vista la nota dell’ufficio in data 28 luglio 2005 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi e l’impegno a
presentare l’ulteriore documentazione ritenuta necessaria dalla Commissione consultiva senza pregiudizio per l’i-
ter di registrazione;

Vista la nota in data 14 novembre 2005 dalla quale risulta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto
dall’ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo nello stabilimento dell’impresa
Sipcam S.p.a. - Salerano sul Lambro (Lodi);

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 8 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni cinque fermo restando l’esito delle valuta-
zioni connesse agli ulteriori dati richiesti senza pregiudizio per l’iter di registrazione, l’impresa Sariaf S.p.a., con
sede legale in via Morgagni, 68 Faenza (Ravenna) e' autorizzata a porre in commercio il prodotto fitosanitario
Nocivo denominato TUTOR G con la composizione e alle condizioni indicate nelle etichette allegate al presente
decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: g 50-100-150-200-250-500 e kg 1-5-10-15-20-25-30.
Il prodotto in questione e' preparato nello stabilimento dell’impresa Sipcam S.p.a. - Salerano sul Lambro

(Lodi), autorizzato con decreto del 25 ottobre 1972 e 15 gennaio 2001.
Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al n. 11905.
EØ approvata, quale parte integrante del presente decreto, l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve

essere posto in commercio.
Il presente decreto sara' notificato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 ottobre 2006
Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 18 ottobre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato ßShut Twiný, registrato al n. 13555.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. Gazzetta Ufficiale n. 216 del 15 settembre 1990), concernente
ßAspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitariý;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.
Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995), concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di
autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, relativo al regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti
fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/
60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 4 febbraio 2003 dall’Impresa Scam S.p.a., con sede legale in Strada Bel-
laria, 164 - Modena diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fitosanitario denominato Shut R FL ora ride-
nominato Shut Twin;

Accertato che la classificazione proposta dall’impresa e' conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65,
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE;

Visto il parere favorevole espresso in data 20 luglio 2006 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Ritenuto di limitare la validita' della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in anni cinque a decor-
rere dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno
stabilite al termine della revisione comunitaria per le sostanze attive Flutriafol - Procloraz;

Vista la nota dell’ufficio in data 6 settembre 2006 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi e l’impegno
a presentare l’ulteriore documentazione ritenuta necessaria dalla Commissione consultiva senza pregiudizio per
l’iter di registrazione;

Vista la nota in data 22 settembre 2006 dalla quale risulta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto
dall’Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo nello stabilimento dell’im-
presa Scam S.p.a. - Modena;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 8 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni cinque fermo restando l’esito delle valuta-
zioni connesse agli ulteriori dati richiesti senza pregiudizio per l’iter di registrazione, l’impresa Scam S.p.a., con
sede legale in Strada Bellaria, 164 - Modena e' autorizzata a porre in commercio il prodotto fitosanitario pericoloso
per l’ambiente denominato SHUT TWIN con la composizione e alle condizioni indicate nelle etichette allegate al
presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: 1 0,100-0,250-0,500-1-5-10.
Il prodotto in questione e' preparato nello stabilimento dell’impresa Scam S.p.a. - Modena, autorizzato con

decreti del 25 ottobre 1972 e 27 novembre 1990.
Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al n. 13555.
EØ approvata, quale parte integrante del presente decreto, l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve

essere posto in commercio.
Il presente decreto sara' notificato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 20 ottobre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßVerderame 20 DFý, registrato al
n. 13261.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva n. 91/414/CEE
in materia di immissione in commercio di prodotti fito-
sanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
1995), concernente ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosani-
tariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive numeri 1999/45 CE
e 2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 21 aprile 2006
dall’impresa I.Q.V. Italia S.r.l. intesa ad ottenere l’auto-
rizzazione a all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßVerderame 20 DFý uguale
al prodotto di riferimento denominato Bordo 20 Micro
registrato al n. 11979 con D.D. in data 27 novembre
2003 dell’impresa I.Q.V. del Valles - Barcellona;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-

plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Bordo 20 Micro dell’impresa I.Q.V. del
Valles - Barcellona;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare della
registrazione di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato Verderame 20 DF e' conforme a quanto stabilito
dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Rame;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
27 novembre 2013 l’impresa I.Q.V. Italia S.r.l., con sede
in Fiano Romano (Roma), via del Progresso n. 2, e'
autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fito-
sanitario pericoloso per l’ambiente denominato VER-
DERAME 20 DF, con la composizione e alle condi-
zioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: kg 0,2-0,4-
0,8-l-4-5-8-10-16-25.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego dall’impresa estera: I.Q.V. Indu-
strias Quimicas del Valles s.a. - Mollet del Valles, Bar-
cellona (Spagna).

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13261.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 20 ottobre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßBordoram 20 WGý, registrato al
n. 13263.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto 1’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
1995), concernente ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosani-
tariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 21 aprile 2006
dall’impresa I.Q.V. Italia S.r.l. intesa ad ottenere l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato Bordoram 20 WG uguale al
prodotto di riferimento denominato Bordo 20 Micro
registrato al n. 11979 con decreto direttoriale in data
27 novembre 2003 dell’impresa I.Q.V. del Valles - Bar-
cellona;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 maggio 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Bordo 20 Micro dell’impresa I.Q.V. del
Valles - Barcellona;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare della
registrazione di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato Bordoram 20 WG e' conforme a quanto stabilito
dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Rame;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
27 novembre 2013 l’impresa I.Q.V. Italia S.r.l., con sede
in via del Progresso, 2 - Fiano Romano (Roma), e' auto-
rizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosani-
tario pericoloso per l’ambiente denominato BORDO-
RAM 20 WG con la composizione e alle condizioni
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: kg 0,2 - 0,4
- 0,8 - 1 - 4 - 5 - 8 - 10 - 16 - 25.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego e formulazione dall’impresa
estera: IQV Industrias Quimicas del Valles s.a. - Mollet
del Valles, Barcellona (Spagna); confezionato presso lo
stabilimento dell’impresa Sipcam S.p.a. - Salerano sul
Lambro (Lodi) autorizzato con decreti del 25 ottobre
1972/15 gennaio 2001.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13263.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 20 ottobre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßFenicotý, registrato al n. 13359.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva n. 91/414/CEE
in materia di immissione in commercio di prodotti fito-
sanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995), concernente ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive numero 1999/45/
CE e 2001/60/CE relative alla classificazione, all’im-
ballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 21 giugno 2006
dall’impresa Bayer Cropscience S.r.l. intesa ad ottenere
l’autorizzazione all’immissione in commercio del pro-
dotto fitosanitario denominato Fenicot uguale al pro-
dotto di riferimento denominato Quartz S registrato al
n. 8044 con D.D. in data 16 marzo 1992 dell’impresa
medesima;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-

plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Quartz S dell’impresa medesima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

l’impresa richiedente risulta anche titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato Fenicot e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per le sostanze attive isoprotu-
ron, diflufenican;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
30 giugno 2007 l’impresa Bayer Cropscence S.r.l., con
sede in Milano viale Certosa n. 130, e' autorizzata ad
immettere in commercio il prodotto fitosanitario
nocivo pericoloso per l’ambiente denominato FENI-
COT con la composizione e alle condizioni indicate nel-
l’etichetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: litri 1-5-10-
20.

Il prodotto in questione e' preparato presso lo stabili-
mento dell’impresa: Isagro S.p.a. Aprilia (Latina) auto-
rizzato con decreti del 31 ottobre 1974/16 aprile 2004,
importato in confezioni pronte per l’impiego dall’im-
presa estera: Bayer Cropscience France - Villefranche -
Francia.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13359.
Sono approvate e fanno parte integrante del presente

decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 20 ottobre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßOxyflowerý, registrato al n. 13364.

Il DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
1995), concernente ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosani-
tariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 27 giugno 2006
dall’impresa Agan Chemical Manufacturers Ltd
(Israele) intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del prodotto fitosanitario denomi-
nato Oxyflower uguale al prodotto di riferimento deno-
minato Galigan 500 SC registrato al n. 11223 con D.D.
in data 4 marzo 2002 dell’impresa medesima;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Galigan 500 SC dell’impresa medesima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

l’impresa richiedente risulta anche titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato Oxyflower e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione alla
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato,
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni comu-
nitarie che saranno stabilite al termine della revisione
comunitaria per la sostanza attiva oxyfluorfen;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
31 dicembre 2008 l’impresa Agan Chemical Manufac-
turers Ltd (Israele) rappresentata in Italia dalla Makh-
teshim Agan Italia S.r.l. con sede in Bergamo, via
Verdi,12 e' autorizzata ad immettere in commercio il
prodotto fitosanitario pericoloso per l’ambiente deno-
minato OXYFLOWER con la composizione e alle con-
dizioni indicate nell’etichetta allegata al presente
decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da litri 1-5-10.

Il prodotto in questione e' prodotto presso lo stabili-
mento dell’impresa: Lifa S.r.1. - Vigonovo (Venezia)
autorizzato con decreti del 1� agosto 1978/11 luglio
2003, nonche¤ importato in confezioni per l’impiego dal-
l’impresa estera Agan Chemical Manufacturers Ltd -
77 100 Ashdod (Israele).

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13364.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 20 ottobre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßFlag Newý, registrato al n. 13523.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva n. 91/414/CEE
in materia di immissione in commercio di prodotti fito-
sanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernente ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive numeri 1999/45/
CE e 2001/60/CE relative alla classificazione, all’im-
ballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 27 giugno 2006
dall’impresa Agrowin Biosciences S.r.l. intesa ad otte-
nere l’autorizzazione all’immissione in commercio del
prodotto fitosanitario denominato FLAG NEW uguale
al prodotto di riferimento denominato VIVAX regi-
strato al n. 12079 con D.D. in data 11 aprile 2005 del-
l’impresa Prochimag;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato FLAG NEW dell’impresa Prochimag;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato FLAG NEW e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Rame;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
11 aprile 2010 l’impresa Agrowin Biosciences S.r.l.,
con sede in via Montegrappa n. 7, Bergamo, e' autoriz-
zata ad immettere in commercio il prodotto fitosanita-
rio pericoloso per l’ambiente denominato FLAG NEW
con la composizione e alle condizioni indicate nell’eti-
chetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: litri 0,2-
0,25-0,5-1-5-10-20.

Il prodotto in questione e' prodotto presso gli stabili-
menti delle imprese: Terranalisi S.r.l. Cento (Ferrara)
autorizzato con decreti del 5 febbraio 1987/24 gennaio
1997;

Chemia S.p.A., S. Agostino (Ferrara), autorizzato
con decreti dell’11 novembre 1975/30 novembre 1994
nonche¤ importato in confezioni pronte per l’impiego
dall’impresa estera: Agrology Papaeconomou S.A. -
Sindos Grecia.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13523.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EAllegato

06A09747

ö 25 ö

3-11-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 256



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 20 ottobre 2006.

Revoca dell’autorizzazione del prodotto fitosanitario deno-
minato ßEkotrin LFý, registrato al n. 9308.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica degli alimenti;

Vista la circolare del Ministero della sanita' 3 settem-
bre 1990, n. 20 (supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 216 del 15 settembre 1990), concernente
ßAspetti applicativi delle norme vigenti in materia di
registrazione dei presidi sanitariý;

Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194,
di attuazione della direttiva n. 91/414/CEE, relativo
all’immissione in commercio di prodotti fitosanitari,
nonche¤ la circolare del Ministero della sanita' 10 giugno
1995, n. 17, concernente gli aspetti applicativi delle
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti
fitosanitari;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio ed alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65,
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio
2004, n. 260 di attuazione delle direttive numeri 1999/
45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione,
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati perico-
losi;

Visto il decreto datato 1� settembre 1997, n. 9308, e le
successive modifiche di cui l’ultima in data 12 maggio
2005, con il quale l’impresa Ital-Agro S.r.l. con sede
legale in Grugliasco (Torino), via Cravero n. 110, e'
stata autorizzata ad immettere in commercio il pro-
dotto fitosanitario denominato ßEkotrin LFý fino al
30 giugno 2006;

Vista la nota presentata in data 8 giugno 2006 con la
quale l’impresa medesima ha comunicato la rinuncia
alla ri-registrazione del prodotto;

Ritenuto di procedere alla revoca della registrazione
del prodotto di cui trattasi;

Decreta:

1. EØ revocata, su rinuncia, l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio ed all’impiego del prodotto fitosa-
nitario denominato EKOTRIN LF, registrato al
n. 9308 con decreto in data 1� settembre 1997, a nome
dell’impresa Ital-Agro con sede legale in Grugliasco
(Torino), via Cravero n. 110.

2. La commercializzazione e l’utilizzazione delle
scorte giacenti in commercio del prodotto di cui
all’art. 1 del presente decreto e' consentita fino al
30 giugno 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sara' notificato in
via amministrativa all’impresa interessata.

Roma, 20 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello

06A09744

DECRETO 20 ottobre 2006.

Revoca dell’autorizzazione del prodotto fitosanitario deno-
minato ßDicopropý, registrato al n. 9887.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica degli alimenti;

Vista la circolare del Ministero della sanita' 3 settem-
bre 1990, n. 20 (supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 216 del 15 settembre 1990), concernente
ßAspetti applicativi delle norme vigenti in materia di
registrazione dei presidi sanitariý;

Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194,
di attuazione della direttiva n. 91/414/CEE, relativo
all’immissione in commercio di prodotti fitosanitari,
nonche¤ la circolare del Ministero della sanita' 10 giugno
1995, n. 17, concernente gli aspetti applicativi delle
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti
fitosanitari;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio ed alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65,
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio
2004, n. 260 di attuazione delle direttive numeri 1999/
45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione,
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati perico-
losi;

Visto il decreto datato 15 gennaio 1999, n. 9887, e le
successive modifiche di cui l’ultima in data 30 giugno
2005, con il quale l’impresa Pro.Phy.M. Sarl con sede
legale in La Chambre (Francia) - Z.I. Les Attignours, e'
stata autorizzata ad immettere in commercio il pro-
dotto fitosanitario denominato ßDico-Propý fino al
30 giugno 2006;
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EVista la nota presentata in data 8 giugno 2006 con la
quale l’impresa medesima ha comunicato la rinuncia
alla ri-registrazione del prodotto;

Ritenuto di procedere alla revoca della registrazione
del prodotto di cui trattasi;

Decreta:

1. EØ revocata, su rinuncia, l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio ed all’impiego del prodotto fitosa-
nitario denominato DICO-PROP, registrato al n. 9887
con decreto in data 15 gennaio 1999, a nome dell’Im-
presa Pro.Phy.M. Sarl con sede legale in La Chambre
(Francia) - Z.I. Les Attignours.

2. La commercializzazione e l’utilizzazione delle
scorte giacenti in commercio del prodotto di cui
all’art. 1 del presente decreto e' consentita fino al
30 giugno 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sara' notificato in
via amministrativa all’impresa interessata.

Roma, 20 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
06A09745

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 21 settembre 2006.

Interventi a valere sul Fondo per lo sviluppo di cui all’arti-
colo 1-ter della legge 19 luglio 1993, n. 236.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Vista la legge 19 luglio 1993, n. 236, di conversione
con modificazioni del decreto legge 20 maggio 1993,
n. 148 recante ßInterventi urgenti a sostegno dell’occu-
pazioneý;

Visto in particolare l’art. 1-ter della predetta legge
n. 236/1993, che istituisce un apposito Fondo per lo
Sviluppo, per consentire nelle aree individuate dal-
l’art. 1 della legge medesima la realizzazione di nuovi
programmi di reindustralizzazione, di interventi per la
creazione di nuove iniziative produttive e di riconver-
sione dell’apparato produttivo preesistente;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 3 novembre 1994, n. 773, che regolamenta i cri-
teri e modalita' di utilizzo del Fondo per lo Sviluppo;

Visti i decreti del Ministro del Lavoro e della Previ-
denza Sociale 3 maggio 1996, 24 dicembre 1997,
19 ottobre 1998, 31 maggio 1999 e 15 maggio2000, con
i quali vengono approvati programmi di sviluppo, con
l’individuazione delle aree d’intervento, le societa' di
gestione e l’ammontare delle risorse finanziarie desti-
nate a ciascuna;

Visto il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, conver-
tito con modificazioni con legge 14 maggio 2005,
n. 80, recante ßDisposizioni urgenti nell’ambito del
piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e ter-
ritoriale. Deleghe al governo per la modifica del codice
di procedura civile in materia di processo di cassazione
e di arbitrato, nonche¤ per la riforma organica delle pro-
cedure concorsualiý;

Visto in particolare l’art. 13, comma 4 del citato
decreto-legge n 35 del 14 marzo 2005, convertito con
legge 14 maggio 2005 n. 80, che alla lettera A) ha previ-
sto una dotazione finanziaria di 10 milioni di euro per
l’anno 2005 per il Fondo per lo sviluppo, e alla lette-
ra B) ha previsto ßl’emanazione di un decreto del Mini-
stro del Lavoro, sentito il Comitato per il coordina-
mento delle iniziative per l’occupazione della Presi-
denza del Consiglio, tenuto conto dei fenomeni di
repentina crisi occupazionale, al fine di indicare i criteri
di priorita' per l’attribuzione delle risorse e con riferi-
mento alle aree territoriali e ai settori industriali in
crisi, nonche¤ i criteri di selezione dei soggetti cui e' attri-
buita la gestione dei programmi di sviluppo localiý;

Considerato che, alla luce della attuale congiuntura
economica, le situazioni in cui prioritariamente interve-
nire con il finanziamento di nuove iniziative dirette al
mantenimento dei livelli occupazionali, sono quelle
derivanti dalla cessazione di attivita' , nonche¤ alle delo-
calizzazioni di imprese, conseguenti alle massicce
importazioni dai Paesi a basso costo di mano d’opera,
in particolare nei settori tessile e calzaturiero, dopo l’a-
bolizione dei dazi all’importazione, successivamente al
1� gennaio 2005;

Sentito il Comitato per il coordinamento delle inizia-
tive per l’occupazione della Presidenza del Consiglio;

Decreta:
Art. 1.

Criteri di priorita' per l’attribuzione delle risorse

1) Saranno considerati prioritari i programmi di
sviluppo presentati da soggetti promotori con parteci-
pazione maggioritaria delle Province, dei Comuni e
delle Comunita' Montane del territorio di riferimento.

2) Saranno considerati prioritari i programmi
immediatamente cantierabili e di durata non superiore
ai tre anni, con una contribuzione del Fondo per lo Svi-
luppo non superiore ai 2 milioni di euro.

3) I programmi devono interessare aree ricomprese
nell’ambito territoriale dei Centri per l’Impiego in cui
si sono manifestate crisi occupazionali, derivanti da:

a) cessazione totale o parziale dell’attivita' di
piccole e medie imprese, conseguente a crisi determina-
tasi a seguito delle massicce importazioni dai Paesi a
basso costo di mano d’opera, in particolare nei settori
tessile e calzaturiero dopo l’abolizione dei dazi all’im-
portazione, successivamente al 1� gennaio 2005;

b) a delocalizzazioni ;
4) I casi indicati sub a) e b) del precedente com-

ma devono aver comportato, nel periodo compreso tra
il 1� gennaio 2005 e il 30 giugno 2005, una perdita di
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Eoccupazione, desumibile dai dati della cassa integra-
zione guadagni straordinaria, per cessazione di attivita'
totale o parziale e di mobilita' , non inferiore allo 0,3%
della popolazione censita nel 2001 nel territorio di cia-
scun centro per l’impiego.

4-bis) Sono, altres|' , considerati prioritari i pro-
grammi per i quali e' dimostrata l’utilizzazione, in
forma di cofinanziamento, di contributi del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale o di altri fondi pubblici.

5) Al fine di una equa distribuzione delle risorse
finanziarie pubbliche sono escluse dal finanziamento le
aree e i settori destinatari di finanziamenti pubblici ai
sensi dell’art. 11, comma 8, del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito con modificazioni con legge
14 maggio 2005, n. 80;

Art. 2.

Successivamente all’applicazione delle priorita' di cui
all’art. 1) sono considerati ammissibili i programmi
che prevedono interventi finalizzati al recupero dell’oc-
cupazione, attuati con le misure sotto indicate:

1) aiuti alle imprese nella misura de minimis per la
creazione di nuovi posti di lavoro;

2) creazione di nuove iniziative non necessaria-
mente sotto forma di impresa, con particolare riferi-
mento ai giovani e a situazioni di autoimpiego;

3) realizzazione di infrastrutture funzionali alle
iniziative produttive;

4) creazione di misure funzionali allo sviluppo dei
distretti;

5) incentivi allo sviluppo dell’innovazione nelle
piccole e medie imprese (PMI), dell’artigianato, nel
commercio, nel settore di promozione turistica, nel-
l’ambito della normativa nazionale e comunitaria.

Art. 3.

1) I programmi devono essere presentati, entro
trenta giorni dalla pubblicazione del presente decreto,
al Ministero del Lavoro - Direzione generale degli
Ammortizzatori Sociali ed incentivi all’occupazione -
via Fornovo 8 - 00192 Roma, secondo le modalita' gia'
indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 773 del 3 novembre 1994.

2) I soggetti attuatori devono essere in possesso dei
requisiti di partecipazione previsti dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 773 del 1994 alla
data di presentazione delle domande.

3) Ai fini della successiva valutazione dei pro-
grammi, saranno selezionati soggetti che, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, abbiano portato
a termine precedenti programmi di sviluppo locale,
approvati ai sensi dell’art. 1-ter della legge 236/1993,
con una percentuale di realizzazione, anche in termini
occupazionali, almeno pari al 70% degli obiettivi pro-
grammati.

4) La valutazione dei programmi e' demandata ad
una Struttura tecnica, nominata con decreto del Mini-
stro del lavoro, che predispone una apposita graduato-

ria degli stessi con l’indicazione del finanziamento
accordato a valere sul fondo per lo sviluppo, da appro-
varsi con decreto del Ministro del Lavoro.

Art. 4.

1) I programmi di sviluppo devono essere artico-
lari nelle seguenti misure:

a) attivita' di ricerca, studi di fattibilita' e pro-
grammazione;

b) attivita' di promozione, informazione e pub-
blicita' ;

c) attivita' di valutazione e istruttoria tecnico-
economica per la selezione delle iniziative imprendito-
riali;

d) attivita' di assistenza tecnico-amministrativa e
di tutoraggio;

e) iniziative imprenditoriali;
f) servizi comuni alle imprese;
g) opere ed infrastrutture di supporto nell’area

di intervento ed acquisizione-ristrutturazione di aree
e/o immobili dismessi;

h) attivita' di monitoraggio, sorveglianza e con-
trollo;

i) costi di gestione del soggetto convenzionato,
ivi compresi gli oneri fiscali della convenzione ed i costi
finanziari ausiliari (comprende i costi generali di fun-
zionamento del soggetto convenzionato, ivi comprese
le spese per le garanzie fideiussorie).

2) Le spese relative alle misure a), b), c), d), h), i)
possono essere ammesse a finanziamento solo se indivi-
duabili puntualmente ed in presenza della effettiva atti-
vazione delle altre misure del programma, anche se
finanziate in tutto o in parte da risorse proprie o di
altra provenienza, pubblica o privata.

Art. 5.

Il finanziamento sara' assegnato esclusivamente ai
programmi ritenuti prioritari, e, nel caso il contributo
complessivamente richiesto superi la disponibilita'
finanziaria, sara' operata una riduzione percentuale.

Art. 6.

Per gli aspetti non espressamente disciplinati dal pre-
sente decreto si applicano i criteri e le modalita' di uti-
lizzo previste dal citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 773/1994.

Roma, 21 settembre 2006

Il Ministro: Damiano

Registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 81

06A09756
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 16 ottobre 2006.

Cancellazione di una varieta' di melanzana dal registro
nazionale delle varieta' di specie di piante ortive.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina dell’attivita' sementiera ed in particolare l’art. 19
che prevede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura,
dei registri di varieta' aventi lo scopo di permettere
l’identificazione delle varieta' stesse;

Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica ed
integra la citata legge n. 1096/1971, ed in particolare
gli articoli 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei regi-
stri di varieta' di specie di piante ortive e la loro istitu-
zione obbligatoria;

Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che isti-
tuisce i registri delle varieta' di specie di piante ortive;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle ßnorme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
cheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16,
comma 1;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 ottobre 1973, n. 1065, modificato, da ultimo, dal
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
2001, n. 322, in particolare l’art. 17/bis, che prevede,
tra l’altro, che debba essere disposta la cancellazione di
una varieta' dal registro qualora il responsabile della
conservazione in purezza ne faccia richiesta;

Considerato che con nota del 30 giugno 2006, la ditta
Seminis Vegetable Seeds Italia S.r.l., responsabile della
conservazione in purezza della varieta' indicata nel
dispositivo, ha richiesto la cancellazione della varieta'
medesima dal registro nazionale delle varieta' di specie
di piante ortive;

Considerato che la varieta' in questione non riveste
particolare interesse in ordine generale;

Atteso che la Commissione sementi, di cui all’art. 19
della citata legge n. 1096/71, nella riunione del 22 set-
tembre 2006, ha espresso parere favorevole alla cancel-
lazione, dal relativo registro nazionale, della varieta'
indicata nel dispositivo;

Ritenuto di dover procedere in conformita' ;

Decreta:
Art. 1.

A norma dell’art. 17-bis, quarto comma, lettera b),
del regolamento d’esecuzione della legge 25 novembre
1971, n. 1096, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, modificato,
da ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica
9 maggio 2001, n. 322, la varieta' di melanzana denomi-
nata ßMission bellý (codice Sian 488), iscritta nel regi-
stro nazionale delle varieta' di specie di piante ortive
con decreto ministeriale 20 giugno 1977 e da ultimo rin-
novata con decreto ministeriale 16 febbraio 2000, e'
cancellata dal registro medesimo su richiesta del
responsabile della conservazione in purezza.

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 ottobre 2006
Il direttore generale: La Torre

öööö
Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di
legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994,
n. 20, ne' alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del
Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 38/1998.

06A09739
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DECRETO 16 ottobre 2006.

Rinnovo dell’iscrizione di una varieta' di cicoria nel registro nazionale delle varieta' di specie di piante ortive.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina dell’attivita' sementiera ed in particolare l’art. 19 che
prevede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo scopo di permettere l’identifica-
zione delle varieta' stesse;

Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica ed integra la citata legge n. 1096/1971, ed in particolare gli
articoli 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei registri di varieta' di specie di piante ortive e la loro istituzione
obbligatoria;

Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri delle varieta' di specie di piante ortive;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma del-

l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle ßnorme generali sull’ordinamento del lavoro

alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;
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EVisto il regolamento d’esecuzione della citata legge n. 1096/1971, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e modificato, da ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
2001, n. 322, in particolare l’art. 17, decimo comma, che stabilisce in dieci anni il periodo di durata dell’iscrizione delle
varieta' nei registri nazionali e prevede, altres|' , la possibilita' di rinnovare l’iscrizione medesima per periodi determinati;

Visto il proprio decreto 16 febbraio 2000, con il quale l’iscrizione della varieta' indicata nel dispositivo e' stata
rinnovata per un periodo limitato al 31 dicembre 2004 in quanto, per la varieta' stessa, si rendeva necessaria sia
un’ulteriore verifica delle caratteristiche di omogeneita' , stabilita' e differenziabilita' sia l’individuazione del respon-
sabile della conservazione in purezza, mediante le prove previste dalla circolare ministeriale 21 febbraio 1996, n. 1;

Considerato che le prove sopra richiamate sono giunte a conclusione;
Considerato che la Commissione sementi, di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione del

22 settembre 2006, ha espresso parere favorevole al rinnovo dell’iscrizione, per un periodo determinato, della
varieta' indicata nel dispositivo;

Ritenuto di dover procedere in conformita' ;

Decreta:
Art. 1.

A norma dell’art. 17, decimo comma, del regolamento di esecuzione della legge 25 novembre 1971, n. 1096,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e modificato, da ultimo, dal
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, l’iscrizione ai registri nazionali delle varieta' di spe-
cie di piante ortive, della varieta' di cicoria sotto riportata, e' rinnovata fino al 31 dicembre 2008.

Specie
ö

cicoria

Codice Sian
ö
231

Varieta'
ö
Di

Chiavari

D.M. di iscrizione
ö

20 giugno 1977

D.M. ultimo rinnovo
ö

16 febbraio 2000

Responsabile della conservazione in purezza
ö

Sativa Seeds & Services - Cesena (Forl|' - Cesena)

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 16 ottobre 2006
Il direttore generale: La Torre

öööö
Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, ne'
alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 38/1998.
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DECRETO 20 ottobre 2006.

Proroga dell’autorizzazione, rilasciata all’organismo di con-
trollo denominato ßCheck Fruit Srlý, ad effettuare i controlli
sulla indicazione geografica protetta ßArancia Rossa di Sici-
liaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96

e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visto l’art. 10 del predetto regolamento (CE) n. 510/06,
concernente i controlli;

Visto il regolamento (CE) n. 1107/96 del 12 giugno
1996 con il quale l’Unione europea ha provveduto alla
registrazione della indicazione geografica protetta
ßArancia Rossa di Siciliaý;

Visto l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999,
n. 526, il quale contiene apposite disposizioni concer-
nenti i controlli e la vigilanza sulle denominazioni pro-
tette dei prodotti agricoli e alimentari;

Visti i decreti ministeriali 29 novembre 2005,
10 marzo 2006 e 21 giugno 2006 con i quali la validita'
dell’autorizzazione triennale rilasciata all’organismo di
controllo denominato ßCheck Fruit Srlý, con decreto
ministeriale del 12 dicembre 2002, e' stata prorogata
fino al 6 novembre 2006;
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EConsiderato che il Consorzio per la tutela dell’Aran-
cia di Sicilia con nota del 7 novembre 2005 ha comuni-
cato di confermare ßCheck Fruit Srlý, quale organismo
di controllo e di certificazione ai sensi del citato art. 10
del regolamento (CE) n. 510/2006;

Considerata la necessita' di garantire l’efficienza del
sistema di controllo concernente la indicazione geogra-
fica protetta ßArancia Rossa di Siciliaý anche nella fase
intercorrente tra la scadenza della predetta autorizza-
zione e il rinnovo della stessa, al fine di consentire
all’organismo ßCheck Fruit Srlý, la predisposizione del
piano di controllo;

Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con
decreto 12 dicembre 2002, fino all’emanazione del
decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo di
controllo ßCheck Fruit Srlý;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßCheck Fruit Srlý, con sede in Bologna, via
Cesare Boldrini n. 24, con decreto 12 dicembre 2002,
ad effettuare i controlli sulla indicazione geografica
protetta ßArancia Rossa di Siciliaý registrata con il
regolamento della Commissione (CE) n. 1107/96 del
12 giugno 1996, gia' prorogata con decreti 29 novembre
2005, 10 marzo 2006 e 21 giugno 2006, e' ulteriormente
prorogata fino all’emanazione del decreto di rinnovo
dell’autorizzazione all’organismo stesso.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’art. 1, l’organismo di controllo e' obbligato al
rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto mini-
steriale 12 dicembre 2002.

Roma, 20 ottobre 2006

Il direttore generale: La Torre

06A09714

DECRETO 20 ottobre 2006.

Modifica del decreto 26 maggio 2004 relativo alla denomi-
nazione Casatella Trevigiana, protetta transitoriamente a
livello nazionale e per la quale e' stata inviata istanza alla Com-
missione europea per la registrazione come denominazione di
origine protetta.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di
accordare, a titolo transitorio, la protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e, se del caso, un periodo di adattamento;

Visto il decreto ministeriale del 26 maggio 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 139 del 16 giugno 2004 rela-
tivo alla protezione transitoria accordata a livello
nazionale alla denominazione Casatella Trevigiana per
la quale e' stata inviata istanza alla Commissione euro-
pea per la registrazione come denominazione di origine
protetta;

Visto il decreto ministeriale del 3 aprile 2006, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 89 del 15 aprile 2006 che
riserva la protezione nazionale a titolo transitorio
accordata con il suddetto decreto del 26 maggio 2004,
al prodotto ottenuto in conformita' al disciplinare di
produzione trasmesso all’organo comunitario con nota
del 24 novembre 2005, n. 66715 e allegato al decreto
stesso;

Visto il decreto ministeriale del 3 agosto 2006, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 185 del 10 agosto 2006 che
riserva la protezione nazionale a titolo transitorio
accordata con il suddetto decreto del 26 maggio 2004,
al prodotto ottenuto in conformita' al disciplinare di
produzione trasmesso all’organo comunitario con nota
del 2 agosto 2006 n. 64843 e allegato al decreto stesso;

Considerato che il soggetto richiedente la registra-
zione su indicazione dei servizi della Commissione ha
ritenuto opportuno modificare il suddetto disciplinare
di produzione;

Ritenuta la necessita' di riferire la protezione transi-
toria a livello nazionale al disciplinare di produzione
modificato come sopra indicato e trasmesso al compe-
tente organo comunitario con nota del 17 ottobre
2006, numero di protocollo n. 66165;

Decreta:
Art. 1.

La protezione a titolo transitorio a livello nazionale,
accordata con decreto 26 maggio 2004, alla denomina-
zione Casatella Trevigiana e' riservata a decorrere dalla
data del presente decreto al prodotto ottenuto in con-
formita' al disciplinare di produzione trasmesso all’or-
gano comunitario con nota del 17 ottobre 2006,
numero di protocollo n. 66165 e qui allegato.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 ottobre 2006

Il direttore generale: La Torre

ö 31 ö

3-11-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 256



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAllegato

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE

Art. 1.

Denominazione

La denominazione del prodotto Casatella Trevigiana ßDOPý e'
riservata al formaggio che risponde alle condizioni ed ai requisiti sta-
biliti nel presente disciplinare.

Art. 2.

Descrizione del prodotto

All’atto dell’immissione al consumo la Casatella Trevigiana
ßDOPý deve avere le caratteristiche di seguito riportate.

� Caratteristiche organolettiche
Pasta morbida, lucida, lievemente mantecata, fondente in bocca,

di colore da bianco latte a bianco crema; sono ammesse lievi occhia-
ture minute. La consistenza della pasta e' tale da rendere la Casatella
Trevigiana DOP non classificabile tra i formaggi ßspalmabiliý o ad
elevata cremosita' .

Crosta assente o appena percepibile, forma tradizionalmente
cilindrica.

Profumo lieve, latteo e fresco.
Sapore dolce, caratteristico da latte, con venature lievemente

acidule.

� Caratteristiche chimiche

Umidita' 53% - 60%
Grasso 18% - 25% sul tal quale
Proteine > 12% sul tal quale

� Caratteristiche fisiche

Forma Cilindrica
Peso Forma grande 1,8 kg - 2,2 kg

Forma piccola 0,25 kg - 0,70 kg
Diametro Forma grande 18 cm - 22 cm

Forma piccola 8 cm - 12 cm
Scalzo Forma grande 5 cm - 8 cm

Forma piccola 4 cm - 6 cm

Art. 3.

Zona di produzione

Il latte utilizzato per la produzione della Casatella Trevigiana
DOP deve essere prodotto in stalle ubicate all’interno della zona geo-
grafica corrispondente alla provincia di Treviso e sottoposto a caseifi-
cazione, maturazione e confezionamento all’interno della stessa zona.

I confini della zona di produzione corrispondono ai limiti ammi-
nistrativi della provincia di Treviso, che confina a nord con la provin-
cia di Belluno, ad ovest con la provincia di Vicenza, a sud ovest con
la provincia di Padova, a sud e sud est con la provincia di Venezia,
ad est con la provincia di Pordenone in regione Friuli-Venezia Giulia.

Art. 4.

Prova dell’origine

A garanzia dell’origine del prodotto, ogni fase del processo pro-
duttivo deve essere monitorata documentando per ognuna, gli input
(prodotti in entrata) e gli output (prodotti in uscita). In questo modo
e attraverso l’iscrizione degli allevatori, dei caseifici e dei confeziona-

tori in appositi elenchi, gestiti dall’organismo di controllo di cui
all’art. 7, nonche¤ la denuncia dei quantitativi prodotti e' garantita la
tracciabilita' e la rintracciabilita' del prodotto.

Tutte le persone fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi e
che vogliono utilizzare la denominazione, saranno assoggettate a con-
trollo da parte dell’organismo di controllo, secondo quanto disposto
dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo.

Art. 5.

Metodologia di produzione

La trasformazione del latte, proveniente esclusivamente dalle
zone indicate all’art. 3, deve essere attuata in ogni sua fase presso
caseifici ubicati all’interno della stessa zona tipica.

� Caratteristiche del latte
Il formaggio Casatella Trevigiana DOP viene ottenuto dalla tra-

sformazione casearia di latte intero, esclusivamente di origine vaccina
e proveniente dalle seguenti razze bovine: Frisona, Pezzata Rossa,
Bruna.

Il grasso del latte, parametro merceologico fondamentale per la
buona riuscita del prodotto finale, deve rientrare, all’atto della tra-
sformazione, nel seguente valore:

Grasso Superiore al 3,2%

Per quanto riguarda i parametri igienico-sanitari del latte, questi
devono essere conformi alle normative in vigore.

Il latte impiegato per la caseificazione del formaggio Casatella
Trevigiana DOP deve avere odore e sapore normali e non deve conte-
nere conservanti.

Non e' ammesso l’uso di latte colostrale o proveniente da bovine
con patologie conclamate.

La razione delle bovine il cui latte e' destinato alla produzione di
Casatella Trevigiana DOP deve essere composta almeno per il 90%
da mangimi originari della zona delimitata di cui all’art. 3. EØ inoltre
vietato l’uso dei seguenti, mangimi, non tipici della zona di produ-
zione: barbabietola da foraggio, frutta e residui della lavorazione di
agrumi e olive, lupinella e sulla, ortaggi integrali o residui della lavo-
razione delle piante di carciofo, cavolfiore, rapa e pomodoro.

Tali mangimi, non di uso tradizionale, possono infatti apportare
aromi o fermentazioni anomale nel latte e nel formaggio.

Nelle razioni alimentari delle bovine in lattazione la sostanza
secca giornalmente apportata deve provenire almeno per il 60% da
foraggi.

La conservazione del latte in stalla deve avvenire mediante refri-
gerazione secondo le disposizioni previste dalla normativa vigente.

La caseificazione deve avere inizio, in ogni caso, entro e non oltre
le 48 ore dalla mungitura.

Fasi della trasformazione

� Pastorizzazione
EØ ammessa la pastorizzazione del latte impiegato per la produ-

zione di Casatella Trevigiana DOP effettuata in un tempo compreso
tra 15 e 25 secondi ad una temperatura compresa tra i 70� C e i
75� C, o con rapporti tempo/temperatura con effetti equivalenti, a
seconda delle caratteristiche del latte.

� Riscaldamento
Il latte va portato alla temperatura di coagulazione, 34� C - 40� C,

in funzione della stagione e dell’acidita' del latte.

� Acidificazione
Avviene mediante l’aggiunta di lattoinnesto proveniente dalla

zona di produzione prevista all’art. 3 del presente disciplinare. Questa
fase e' particolarmente importante per la Casatella, poiche¤ l’acidita'
determina la consistenza finale della pasta che, in questo formaggio,
risulta consistente e poco spalmabile.

Le popolazioni microbiche degli innesti impiegati nella produ-
zione del formaggio Casatella Trevigiana DOP, responsabili della
caratterizzazione nel formaggio della struttura, consistenza, sapore e
aroma, sono tutte di provenienza autoctona; esse sono costituite da
ceppi appartenenti alla specie Streptococcus thermophilus e in misura
minore da lattobacilli termofili, con prevalenza tra questi ultimi del
Lactobacillus delbrueckii subsp. lactis.
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ECaratteristiche degli innesti:

il lattoinnesto va ottenuto da latte riscaldato ad una tempera-
tura compresa tra 65� C e 68� C, raffreddato a temperatura ambiente
e lasciato maturare fino ad un’acidita' di 8 - 12 SH/50 ml. Nel caso d’u-
tilizzo di lattoinnesto le quantita' impiegate possono variare tra 1% e
5% del latte di massa.

� Coagulazione

Determinata dall’aggiunta di caglio bovino liquido o in polvere.

La quantita' e il titolo del caglio devono essere tali da garantire
un tempo di coagulazione compreso tra 15 minuti primi e 40 minuti
primi.

Il titolo del caglio puo' variare tra 1:10.000 e 1:20.000. La tempe-
ratura del latte al momento dell’aggiunta del caglio deve essere com-
presa tra 34� C e 40� C.

� Prima rottura della cagliata

La cagliata viene tagliata a croce, operando con cautela per non
sbriciolare la massa.

� Sosta

A tale punto nella cagliata lasciata ferma inizia la sineresi e l’e-
spulsione di parte del siero.

Il tempo di sosta puo' variare da 45 minuti primi a 55 minuti
primi. La fase di sosta e' nettamente piu' lunga rispetto ai formaggi fre-
schi di tipo cremoso, ed e' tale da garantire una maggiore espulsione
del siero, e quindi un coagulo piu' consistente.

� Seconda rottura della cagliata

Sempre operando con cautela, si pratica la completa rottura
della massa.

La rottura deve essere uniforme e completa, i granuli ottenuti
devono avere grandezza di noce.

Il taglio piu' fine della cagliata rispetto a quello praticato in altri
formaggi freschi, garantisce una piu' completa espulsione del siero e
una maggiore consistenza della pasta nel prodotto finale.

� Agitazione, estrazione della cagliata e stufatura

In questa fase, la cui durata puo' variare tra i 7 e i 13 minuti primi,
attraverso la lenta agitazione della massa inizia lo spurgo.

Segue l’estrazione della cagliata e la formatura in stampi cilin-
drici a parete forata di diametro e altezza tali da ottenere forme con
misure entro gli standard indicati, tenendo conto della tendenza del
prodotto ad assestarsi fino a due cm una volta estratto dallo stampo.

Gli stampi sono posti in locale di stufatura per un tempo varia-
bile in relazione al formato prescelto, fino a 3.5 ore per le pezzature
grandi, tempi inferiori per le piccole.

La temperatura del locale di stufatura va compresa tra 25� C e
40� C.

In fase di spurgo si effettuano da 2 a 4 rivoltamenti.

� Salatura

La salatura puo' avvenire in soluzione salina di sale marino a 16� -
20� Baume¤ , con temperatura compresa tra 4� C e 12� C, per un tempo
variabile in funzione della dimensione delle forme, compreso tra 40
minuti primi e 50 minuti primi per le forme piccole, e tra 80 minuti
primi e 120 minuti primi per le forme grandi.

Altres|' la salatura puo' avvenire a secco per distribuzione superfi-
ciale di sale marino, oppure puo' avvenire in caldaia con aggiunta di
sale marino in quantita' pari allo 0.8% - 1.2% della massa.

I tempi piu' lunghi della fase di salatura rispetto ad altri formaggi
freschi, concorrono a definire la sapidita' e la consistenza della Casa-
tella Trevigiana DOP.

� Maturazione

Da effettuarsi in cella a 2� C - 8� C, per 4 - 8 giorni, in stampi,
rivoltando le forme almeno ogni due giorni. EØ ammessa la matura-
zione applicando a sostegno una fascetta cilindrica di carta. La tem-

peratura piu' alta e i tempi piu' lunghi di maturazione rispetto agli altri
formaggi freschi, sono aspetti caratterizzanti il sapore della Casatella
Trevigiana DOP.

� Confezionamento

La Casatella Trevigiana DOP deve essere confezionata.

Il confezionamento deve avvenire all’interno della zona indicata
nell’art. 3 per garantire la tipicita' , la rintracciabilita' , il controllo e
deve essere effettuato utilizzando materiale conforme alle disposizioni
di legge relative all’imballaggio dei prodotti alimentari, riportando
obbligatoriamente il contrassegno e la scritta previsti dal presente
disciplinare.

Art. 6.

Legame con l’ambiente geografico

Le proprieta' e le caratteristiche qualitative della Casatella Trevi-
giana DOP sono strettamente riconducibili alla sua origine locale,
familiare e contadina, nonche¤ all’evoluzione artigianale della tecnica
di caseificazione e ai ceppi batterici autoctoni selezionatisi nel luogo
di produzione.

In particolare la qualita' e la tipicita' del formaggio Casatella Tre-
vigiana DOP derivano in maniera diretta e immediata dalle caratteri-
stiche della flora microbica locale contenuta nel latte, nonche¤ dalle
temperature e dai tempi di lavorazione che ne selezionano le specie, i
ceppi e la concentrazione.

La flora microbica locale ha pertanto un ruolo essenziale nella
caratterizzazione della Casatella Trevigiana DOP.

Recenti studi attestano infatti che nella flora microbica selezio-
natasi all’interno dell’area tipica nel corso degli anni, si rinvengono
ceppi diversi di Streptococchi termofili, le cui proprieta' e attivita'
metaboliche sono fondamentali non solo in termini di acidificazione,
ma anche per il loro contributo alle proprieta' sensoriali del prodotto
quali il caratteristico sapore lievemente acidulo della pasta giunta a
maturazione. Parimenti, la presenza anche se piu' ridotta di Lattoba-
cilli termofili a maggiore attivita' proteolitica, garantisce la degrada-
zione delle caseine con produzione di molecole o loro precursori in
grado di caratterizzare la consistenza, la maturazione e il sapore del
formaggio, condizioni queste del tutto particolari e irripetibili in altri
contesti produttivi non compresi nell’area tipica. La lunga tradizione
casearia che sottintende la lavorazione della Casatella Trevigiana,
trae origine dalla produzione del latte e dalla successiva trasforma-
zione in formaggio da parte di molte piccole aziende agricole antica-
mente sparse sul territorio trevigiano. La caratteristica fondamentale
del latte destinato alla produzione della Casatella Trevigiana era
quella di provenire principalmente da aziende medio piccole a condu-
zione familiare, che gestivano l’allevamento con metodi tradizionali e
costanti come e' riportato in alcuni manuali e testi di tecnica casearia,
in testi sui prodotti tipici ed in numerosi articoli.

La presenza di foraggi aziendali e il limitato uso di concentrati, la
minore spinta produttiva per capo, l’alta rusticita' dei capi allevati,
sono stati fattori caratterizzanti il latte del territorio della Marca Tre-
vigiana ma che ne limitavano i quantitativi prodotti. Le disponibilita'
spesso limitate di latte hanno fatto s|' che sovente il procedimento di
caseificazione assumesse forme di estrema semplicita' . Il latte, gene-
ralmente dopo scrematura per produrre il burro, veniva trasformato
direttamente in casa utilizzando un comune paiolo di rame, serven-
dosi del focolare domestico per il riscaldamento del latte.

Alcuni testi riportano che il nome della Casatella, chiamata tal-
volta anche casata a seconda della forma, sembra derivare dalle
parole ßcasaý e ßde casadaý proprio in ragione di questa consuetu-
dine di produrla nelle case con attrezzi rudimentali. Cio' che ne deri-
vava era un prodotto caratteristico e facilmente distinguibile rispetto
agli altri formaggi freschi di altre aree agricole.

Art. 7.

Organi di controllo

Il controllo per l’applicazione delle disposizioni del presente
disciplinare di produzione e' svolto da una struttura di controllo con-
formemente a quanto stabilito dall’art. 10 del regolamento (CEE)
n. 2081/92.
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EArt. 8.

Etichettatura

Il formaggio Casatella Trevigiana DOP viene identificato
mediante il marchio

cos|' costruito: nella parte superiore e' presente una ßCý bianca in
campo circolare di colore verde a tre sfumature; nella parte inferiore
e' riportata la dicitura ßCasatella Trevigianaý in colore blu e centrata
rispetto al tondo superiore, il testo e' composto con il carattere Carle-
ton, dove la parola ßCasatellaý e' di dimensioni superiori alla parola
ßTrevigianaý, che si trova sotto e spostata verso destra, nel rapporto
2:1. A sinistra viene riportata in colore verde la dicitura in tre righe
ßDenominazione d’Origine Protettaý.

L’indicazione ßDenominazione d’Origine Protettaý puo' essere
sostituita dalla dicitura ßD.O.P.ý.

Le proporzioni tra la parte superiore del marchio e la parte infe-
riore sono invariabili e riportate nel disegno allegato.

Le specifiche tecniche del marchio sono:

Colore verde:

Pantone 389 U - cyano 40%, magenta 0%, giallo 75%,
nero 0%;

Pantone 382 U - cyano 60%, magenta 0%, giallo 100%,
nero 0%;

Pantone 368 U - cyano 77%, magenta 0%, giallo 100%,
nero 0%

Colore blu:

Pantone 288 U - cyano 100%, magenta 65%, giallo 0%,
nero 30%.

Il marchio deve essere riportato sull’involucro esterno protettivo
del formaggio, costituito da materiale conforme alle disposizioni di
legge relative all’imballaggio dei prodotti alimentari.

Sull’involucro esterno non possono essere riportate indicazioni
laudative o tali da trarre in inganno i consumatori.

Il marchio puo' essere usato nelle pubblicazioni e nei materiali
promozionali.

La dimensione del marchio deve essere proporzionata alle
dimensioni dell’imballaggio secondo la seguente regola:

le dimensioni della larghezza totale della dicitura ßCasatellaý
non deve essere inferiore all’80% del diametro della confezione.

Stante la tipologia del formaggio, non sono ammissibili indica-
zioni di alcun tipo da riportare direttamente sulla forma.

L’uso dell’imballaggio, riportante il contrassegno e la scritta
come descritti, e' obbligatorio. L’imballaggio deve risultare conforme
alle normative europee e nazionali di riferimento.

06A09715
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MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

DECRETO 11 agosto 2006.

Nuova perimetrazione del sito di bonifica di interesse nazionale di Area industriale di Milazzo.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante ßIstituzione del Ministero dell’ambiente e norme in materia di
danno ambientaleý;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente ßNuove norme sul procedimento amministrativoý e sue suc-
cessive modifiche e integrazioni;

Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, concernente ßNuovi interventi in campo ambientaleý;

Visto il decreto ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 ßRegolamento recante: Programma nazionale di boni-
fica e ripristino ambientaleý;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ßNorme in materia ambientaleý ed in particolare l’art. 252
ßsiti di interesse nazionaleý;
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EVista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, art. 1, comma 561, che ha disposto che ßAl comma 4 dell’art. 1 della
legge 9 dicembre 1998, n. 426, dopo la lettera p-quaterdecies), e' aggiunta la seguente: ‘‘p-quinquiesdecies) area
industriale del comune’’ di cui all’art. 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre
1994, n. 679, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 289 del 12 dicembre 1994ý;

Visto l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 1994, n. 679 concernente la istituzione della
Capitaneria di porto di Milazzo;

Vista la nota prot. n. 1109/QdV/DI/VII/VIII del 18 gennaio 2006 trasmessa al presidente della regione Sici-
liana, al Vice Commissario delegato per l’emergenza ambientale della regione Siciliana, alla regione Siciliana
Assessorato regionale territorio e ambiente, all’ARPA Sicilia, all’ICRAM, con la quale sono state richieste, per
l’avvio della procedura di perimetrazione del sito, informazioni in merito a: comuni, localita' , descrizione delle atti-
vita' in corso o dismesse, principali caratteristiche ambientali e dati sull’inquinamento in atto o presunto nelle dif-
ferenti matrici ambientali;

Vista la nota prot. n. 10960 del 16 febbraio 2006 con la quale la regione Siciliana Assessorato regionale terri-
torio e ambiente ha fornito informazioni di propria competenza ai fini dell’avvio della procedura di perimetra-
zione del sito ßArea industriale del comune di Milazzoý;

Vista la nota prot. n. 5952 VO3 del 7 marzo 2006 con la quale il Commissario delegato per l’emergenza
ambientale della regione Siciliana ha fornito informazioni di propria competenza ai fini dell’avvio della procedura
di perimetrazione del sito ßArea industriale del comune di Milazzoý;

Vista la nota prot. n. 5594 del 16 marzo 2006 con la quale all’ARPA Sicilia ha fornito informazioni di propria
competenza ai fini dell’avvio della procedura di perimetrazione del sito ßArea industriale del comune di Milazzoý;

Vista la nota prot. n. 2098/06 del 7 marzo 2006 con la quale l’ICRAM ha fornito informazioni di propria
competenza ai fini dell’avvio della procedura di perimetrazione del sito ßArea industriale del comune di Milazzoý;

Vista la nota prot. n. 7074/QdV/DI/IX/VII/VIII del 5 aprile 2006 trasmessa ai sindaci dei comuni di
Milazzo, Monforte San Giorgio, Pace del Mela, San Filippo del Mela, San Pier Niceto, al presidente della regione
Siciliana, al Vice Commissario delegato emergenza ambientale regione Siciliana, alla regione Siciliana Assesso-
rato regionale territorio e ambiente, all’ARPA Sicilia, all’ICRAM, all’Istituto superiore di sanita' con la quale e'
stato richiesto di esprimere il proprio formale assenso in merito planimetria allegata alla sopraccitata nota che
definisce il perimetro provvisorio del sito in questione, individuato sulla base delle informazioni richieste con la
citata nota prot. n. 1109/QdV/DI/VII/VIII del 18 gennaio 2006;

Vista la nota prot. n. 3278-BB-CC/17512 del 21 aprile 2006 con la quale il comune di Milazzo ha espresso il
proprio formale assenso in merito alla planimetria allegata alla citata nota prot. n. 7074/QdV/DI/IX/VII/VIII
del 5 aprile 2006;

Vista la nota prot. n. 2962 del 21 aprile 2006 con la quale il comune di Monforte San Giorgio ha espresso il
proprio formale assenso in merito alla planimetria allegata alla citata nota prot. n. 7074/QdV/DI/IX/VII/VIII
del 5 aprile 2006;

Vista la nota prot. n. 2697 del 18 aprile 2006 con la quale il comune di San Pier Niceto ha espresso il proprio
formale assenso in merito alla planimetria allegata alla citata nota prot. n. 7074/QdV/DI/IX/VII/VIII del
5 aprile 2006;

Vista la nota prot. n. 8442 del 9 maggio 2006 con la quale il comune di Pace del Mela ha precisato, in merito
alla citata nota prot. n. 7074/QdV/DI/IX/VII/VIII del 5 aprile 2006 che ßla perimetrazione definitiva dovra'
essere ricompresa tra il confine di San Filippo del Mela, il torrente Muto e a monte con la linea ferrata PA-MEý
ed ha altres|' evidenziato ßla presenza di n. 2 siti oggetto di discarica di rifiuti solidi urbaniý;

Viste le note prot. n. 11/sind del 21 aprile 2006 e prot. n. 8136/P del 3 luglio 2006, con le quali il comune di
San Filippo del Mela, in merito alla planimetria allegata alla citata nota prot. n. 7074/QdV/DI/IX/VII/VIII del
5 aprile 2006 ha espresso il proprio dissenso all’inclusione del territorio comunale nel perimetro del sito in que-
stione attesa l’espressione letterale del comma 561 della legge n. 266/2005, che, a parere del Comune medesimo,
limita il perimetro del sito all’area industriale del solo comune di Milazzo;

Tenuto conto che, sia in relazione al titolo del comma in questione che in base al principio di precauzione, ai
fini della citata perimetrazione occorre far riferimento all’area dell’agglomerato industriale di Milazzo, conside-
rata potenzialmente inquinata e ricadente nei cinque Comuni citati, e non solo alla porzione ricadente nel territo-
rio del comune di Milazzo;
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EVista la nota del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio prot. n. 10453/Q.d.V./DI/IX/VII/VIII
del 26 maggio 2006 concernente la trasmissione, tra gli altri, ai comuni interessati di Milazzo, Monforte San Gior-
gio, Pace del Mela, San Filippo del Mela e San Pier Niceto della propria proposta di perimetrazione provvisoria
del sito con l’invito ai Comuni medesimi e, attraverso questi a tutti gli altri soggetti interessati, a partecipare ad
apposita Conferenza di servizio indetta per il giorno 4 luglio 2006 presso la sede ministeriale;

Visti gli esiti della Conferenza dei servizi del 4 luglio 2006 e della riunione del 12 luglio 2006, concernenti l’ap-
provazione della perimetrazione provvisoria del sito di bonifica di interesse nazionale ßArea industriale di
Milazzoý;

Vista la nota prot. n. 058/DIRGE/RM/ab del 14 luglio 2006 con la quale la Raffineria di Milazzo S.C.p.A.
ha chiesto l’inserimento nel perimetro del sito delle aree denominate A1 e A2 della planimetria allegata alla nota
medesima;

Ritenuto di dover accogliere la suindicata proposta in quanto trattasi di aree contigue allo stabilimento indu-
striale in questione e gia' inserite nel proprio piano di caratterizzazione;

Considerato che durante la riunione del 12 luglio 2006 il sindaco del comune di Milazzo ed il Sindaco del
comune di Pace del Mela hanno rispettivamente chiesto di sottoporre ad accertamenti volti ad individuare even-
tuali situazioni di inquinamento il tratto terminale del torrente Mela e le aree interessate dalla ricaduta dei fumi
provenienti dagli stabilimenti industriali;

Ritenuto di dover accogliere la suindicata proposta in base al principio di precauzione;

Ritenuto di dover comunque riservarsi la possibilita' di individuare ulteriori aree per le quali emerga una
situazione di inquinamento tale da rendere necessari ulteriori accertamenti o interventi di messa in sicurezza
d’emergenza, caratterizzazione e bonifica;

Considerato che sulle aree perimetrate sara' effettuata attivita' di caratterizzazione per accertare le effettive
condizioni di inquinamento al fine di pervenire alla individuazione del perimetro definitivo;

Decreta:

Art. 1.

1. Le aree da sottoporre ad interventi di caratterizzazione, di messa in sicurezza di emergenza, bonifica, ripri-
stino ambientale e attivita' di monitoraggio, sono individuate all’interno del perimetro provvisorio indicato nella
cartografia in scala 1:75.000 allegata al presente decreto.

2. La cartografia ufficiale e' conservata in originale presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio ed in copia conforme presso la regione Siciliana.

3. L’attuale perimetrazione non esclude l’obbligo di bonifica rispetto ad eventuali, ulteriori aree che dovessero
risultare inquinate e che attualmente, sulla base delle indicazioni degli enti locali, non sono state individuate con
il presente decreto.

4. Il tratto terminale del torrente Mela e le aree interessate dalla ricaduta dei fumi provenienti dagli stabili-
menti industriali saranno sottoposte ad accertamenti volti ad individuare eventuali situazioni di inquinamento.

5. La perimetrazione potra' essere modificata con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio nel caso in cui dovessero emergere altre aree con una possibile situazione di inquinamento, tale da rendere
necessari ulteriori accertamenti analitici e/o interventi di bonifica.

Art. 2.

1. Il presente decreto, con l’allegato, dopo la registrazione della Corte dei conti, sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 agosto 2006
Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

Pecoraro Scanio

Registrato alla Corte dei conti il 28 settembre 2006
Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio, registro n. 4, foglio n. 81
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EAllegato

06A09741
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EMINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 9 ottobre 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßVerdegira
societa' cooperativa socialeý, in Imola, e nomina del commissa-
rio liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 8 marzo 2006 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßVerdegira societa' cooperativa socialeý,
con sede in Imola (Bologna) (codice fiscale
01863941207) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e il rag. Massimo Lazzari, nato a Ravenna il 15 gennaio
1959 con studio in Ravenna, via G. Bruno n. 5, ne e'
nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 9 ottobre 2005

Il Ministro: Bersani

06A09722

DECRETO 9 ottobre 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßLa Villa
Societa' cooperativa a r.l.ý, in Serravalle Pistoiese, e nomina
del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze dell’istanza dei liquidatori volon-
tari dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza della
societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßLa Villa Societa' cooperativa a r.l.ý, con
sede in Serravalle Pistoiese (Pistoia) (codice fiscale
01148730474) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e il dott. Giuseppe Versace, nato a Roma il 24 febbraio
1970, con studio in Bologna, via Arienti n. 33, ne e'
nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 ottobre 2005

Il Ministro: Bersani

06A09723

ö 38 ö

3-11-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 256



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 9 ottobre 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßItaca Soc.
coop. sociale a r.l.ý, in Fano, e nomina del commissario liquida-
tore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 28 febbraio 2006 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßItaca Soc. coop. sociale a r.l.ý, con sede
in Fano (Pesaro) (codice fiscale 90011780419) e' posta
in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile e la dott.ssa
Liliana Di Iorio, nata ad Ancona il 27 luglio 1967, con
studio in Ancona, via Stamira n. 13, ne e' nominata
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 9 ottobre 2005

Il Ministro: Bersani

06A09724

DECRETO 9 ottobre 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßPoint
Societa' cooperativaý, in Castelfidardo, e nomina del commis-
sario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria/straordi-
naria in data 14 febbraio 2006 dalle quali si rileva lo
stato d’insolvenza della societa' cooperativa sotto indi-
cata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßPoint Societa' cooperativaý, con sede in
Castelfidardo (Ancona) (codice fiscale 02088500422) e'
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e l’avv. Enrico
Piermartiri, nato a Sant’Elpidio a mare (Ascoli Piceno)
il 30 ottobre 1963, con studio in Fermo (Ascoli Piceno),
ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 9 ottobre 2005

Il Ministro: Bersani

06A09725
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EDECRETO 9 ottobre 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßC.E.A.M.
Cooperativa edile attivita' miste Piccola societa' cooperativa
a r.l.ý, in Firenze, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Vista la sentenza n. 132/06 datata 3 maggio 2006 dal
Tribunale di Firenze con la quale e' stato dichiarato lo
stato d’insolvenza della societa' cooperativa sotto indi-
cata;

Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e ritenuta la necessita' di disporne la liquida-
zione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del menzionato regio decreto 16
marzo 1942, n. 267;

Decreta:
Art. 1.

La societa' ßC.E.A.M. Cooperativa edile attivita'
miste Piccola societa' cooperativa a r.l.ý, con sede in
Firenze (codice fiscale 05144970489) e' posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 195 del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e il dott. Stefano
Grossi, nato a Roma il 2 gennaio 1963, con studio in
Roma, via Francesco Crispi n. 10, ne e' nominato com-
missario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 9 ottobre 2005

Il Ministro: Bersani

06A09726

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Programmazione delle risorse del fondo per le aree sottouti-
lizzate mediante le intese istituzionali di programma e gli
accordi di programma quadro. (Deliberazione n. 14/06).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415 conver-
tito nella legge 19 dicembre 1992, n. 488, concernente
modifiche alla legge 1� marzo 1986, n. 64, che disciplina
l’intervento straordinario nel Mezzogiorno;

Visto l’art. 2, comma 203, della legge 23 dicembre
1996, n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni,
che detta la disciplina della programmazione negoziata;

Vista in particolare la lettera c) dello citato
comma 203 che definisce e delinea i punti cardine del-
l’Accordo di programma quadro (APQ), quale stru-
mento della programmazione negoziata, dedicato alla
attuazione di un’intesa istituzionale di programma per
la definizione di un programma esecutivo di interventi

di interesse comune o funzionalmente collegati e che
fissa le indicazioni che l’accordo di programma quadro
deve contenere;

Vista la delibera di questo Comitato 21 marzo 1997,
n. 29 (Gazzetta Ufficiale n. 105/1997), concernente la
ßDisciplina della programmazione negoziataý e, in par-
ticolare, il punto 1 concernente l’intesa istituzionale di
programma nel quale, alla lettera b), e' previsto che gli
accordi di programma quadro da stipulare dovranno
coinvolgere nel processo di negoziazione gli organi
periferici dello Stato, gli enti locali, gli enti sub-regio-
nali, gli enti pubblici e ogni altro soggetto pubblico e
privato interessato al processo e contenere tutti gli ele-
menti di cui all’art. 2, comma 203, lettera c), della
legge n. 662/1996;

Vista la delibera di questo Comitato 25 maggio 2000,
n. 44 (Gazzetta Ufficiale n. 163/2000), concernente gli
ßAccordi di programma quadro - Gestione degli inter-
venti tramite applicazione informaticaý;

Vista la delibera di questo Comitato 2 agosto 2002,
n. 76 (Gazzetta Ufficiale n. 4/2003, S.O.), concernente
gli ßAccordi di programma quadro - Modifica scheda-
intervento di cui alla delibera n. 36/2002 ed approva-
zione schede di riferimento per le procedure di monito-
raggioý;
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EVista la circolare sulle procedure di monitoraggio
degli APQ emanata dal Servizio per le politiche di svi-
luppo territoriale e le Intese e trasmessa alle Ammini-
strazioni regionali con nota n. 0032538 del 9 ottobre
2003;

Vista la delibera di questo Comitato 29 settembre
2004, n. 20 (Gazzetta Ufficiale n. 265/2004), concer-
nente la ßRipartizione delle risorse per interventi nelle
aree sottoutilizzate - rifinanziamento legge 208/1998
periodo 2004-2007 (legge finanziaria 2004)ý, la quale,
al punto 3.7, prevede l’adozione di una successiva deli-
bera di questo Comitato che disciplini le modalita' di
rafforzamento del governo delle intese istituzionali di
programma e in particolare il ruolo dei comitati istituiti
nel loro ambito;

Vista la delibera di questo Comitato 27 maggio 2005,
n. 35 (Gazzetta Ufficiale n. 237/2005), concernente la
ßRipartizione delle risorse per interventi nelle aree sot-
toutilizzate - rifinanziamento legge 208/1998 periodo
2005-2008 (legge finanziaria 2005)ý;

Visto in particolare il punto 4.6 della citata delibera
n. 35/2005, nel quale si prevede un confronto con le
Regioni - in attuazione delle indicazioni contenute nel
punto 3.7 della delibera CIPE n. 20/2004 - che conduca
ad una proposta per questo Comitato volta a rafforzare
e semplificare lo strumento delle intese;

Acquisito l’esito di tale confronto che ha portato alla
definizione, da parte delle Amministrazioni centrali e
delle regioni e province autonome, di un insieme di pro-
poste finalizzate al rafforzamento ed alla semplifica-
zione delle intese, cos|' come a migliorare il quadro delle
regole previste dalla citata delibera n. 20/2004;

Acquisito, sul relativo documento, il parere favore-
vole della Conferenza permanente per i rapporti tra Io
Stato, le regioni e le province autonome, espresso nella
seduta del 15 dicembre 2005;

Acquisite alcune ulteriori proposte di integrazione
del citato documento, esaminate favorevolmente dalla
predetta Conferenza permanente nella seduta del
16 marzo 2006;

Su proposta dei Ministri dell’economia e delle
finanze e per lo sviluppo e la coesione territoriale;

Delibera:

1. Governo dell’intesa istituzionale di programma.

1.1. Il punto 1.3, lettera d), primo capoverso, della
delibera CIPE 29/1997 e' cos|' riformulato:

ßOgni intesa deve specificare, con riferimento ad
un arco temporale triennaleý:

1.1.1. Le modalita' di periodica verifica e di aggiorna-
mento degli obiettivi generali nonche¤ degli strumenti
attuativi dell’intesa istituzionale di programma da
parte dei soggetti sottoscrittori, che a tal fine danno

vita ad un apposito ßComitato intesa pariteticoý, com-
posto da rappresentanti politici e dall’alta amministra-
zione, deputato a:

a) esaminare l’andamento dell’intesa;

b) analizzare le esigenze di sviluppo regionale;

c) verificare il raggiungimento degli obiettivi di
sviluppo;

d) esaminare l’andamento degli accordi, per valu-
tare le ragioni di eventuali ritardi nell’avanzamento e
favorire l’individuazione di azioni utili a superarli,
anche in relazione ai sistemi premiali e sanzionatori
collegati all’utilizzo delle risorse del Fondo per le aree
sottoutilizzate (FAS);

e) decidere in merito ai problemi non risolti al
ßTavolo dei sottoscrittoriý.

1.1.2. Per ogni Accordo di programma quadro (APQ)
viene inoltre costituito un ßTavolo dei sottoscrittoriý,
composto dai firmatari o da loro delegati, con il com-
pito di esaminare le proposte, provenienti dal Respon-
sabile dell’APQ e dai sottoscrittori, utili al procedere
degli interventi programmati e quindi decidere in mate-
ria di:

a) riattivazione o annullamento degli interventi;

b) riprogrammazione di risorse ed economie;

c) modifica delle coperture finanziarie degli inter-
venti;

d) promozione di atti integrativi o passaggio di
interventi dalla sezione ßprogrammaticaý a quella
ßattuativaý.

e) attivazione di eventuali procedure di accelera-
zione delle fasi attuative da parte delle stazioni appal-
tanti, anche attraverso la facolta' di modificare,
mediante le risorse premiali, la quota di cofinanzia-
mento a carico dei soggetti attuatori degli interventi.

1.2. Il ßComitato dell’intesa pariteticoý operera'
anche attraverso la convocazione diretta dei vertici
delle societa' operanti sul territorio nazionale (ANAS,
Rete ferroviaria italiana, ENAC, ENAV, Autorita' por-
tuali, ecc.).

1.3. Entrambi gli organismi adottano regolamenti
interni per disciplinare le proprie modalita' di funziona-
mento.

1.4. La Conferenza Stato-Regioni valuta e dirime le
questioni che non hanno trovato composizione negli
organi di governance dell’intesa.

1.5. Le intese istituzionali di programma gia' sotto-
scritte tra Governo e regioni e province autonome sono
integrate con le disposizioni riportate al precedente
paragrafo.

2. Stipula e aggiornamento degli accordi di programma
quadro.

2.1. L’attribuzione alle Amministrazioni destinatarie
delle risorse del FAS da ricomprendere nell’ambito

ö 41 ö

3-11-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 256



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Edella intese Istituzionali di Programma e dei relativi
APQ e' subordinata al rispetto degli adempimenti di
seguito indicati.

2.2. Fase I - ßInformativa delle Amministrazioni cen-
traliý: entro 31 luglio, le Amministrazioni centrali
inviano ad ogni regione e provincia autonoma una
informativa relativa alla loro programmazione di
medio periodo ö risorse ordinarie e risorse aggiuntive
ö sul territorio; questa informativa deve essere coe-
rente con gli atti di programmazione nazionale e comu-
nitaria vigenti e comprensiva dell’illustrazione relativa
all’utilizzo immediato delle risorse disponibili (FAS,
ulteriori risorse aggiuntive, risorse ordinarie).

2.3. Fase 2 - ßRiparto settorialeý: entro il 30 settem-
bre, ogni regione e provincia autonoma comunica al
CIPE ed alle Amministrazioni centrali il riparto setto-
riale delle risorse del FAS loro assegnate, che esplicita
le motivazioni collegate alla ripartizione settoriale delle
risorse e che per ogni settore illustra:

a) le strategie e gli obiettivi che l’Amministrazione
regionale intende perseguire con le risorse assegnate
anche in relazione con l’andamento complessivo dell’in-
tesa e degli interventi;

b) la coerenza con gli atti di programmazione set-
toriale di riferimento (comunitaria, nazionale e regio-
nale);

c) l’intenzione di procedere con nuovi accordi o
con atti integrativi (nel caso in cui resti immutato il
quadro strategico e normativo di riferimento).

2.4. Fase 3 - ßDefinizione del quadro strategico del-
l’APQý.

2.4.1. Entro il 31 gennaio dell’anno successivo, sulla
base delle comunicazioni di cui alle precedenti fasi, le
regioni e le Amministrazioni centrali condividono un
documento denominato ßQuadro strategico dell’APQý
che impegna le Amministrazioni coinvolte anche per i
successivi atti programmatici di competenza.

2.4.2. In ogni ßQuadro strategico dell’APQý
dovranno essere definiti i seguenti punti:

a) gli obiettivi dell’azione congiunta Stato, regioni
e province autonome che si propone di conseguire tra-
mite gli interventi che verranno inseriti nell’APQ di rife-
rimento;

b) la strategia settoriale mediante la quale si
intende conseguire i predetti obiettivi;

c) la coerenza con le programmazioni di riferi-
mento (comunitarie, nazionali, regionali);

d) i criteri e le priorita' da utilizzare per la selezione
degli interventi da inserire in APQ;

e) il quadro finanziario, ovvero le risorse aggiun-
tive nazionali e comunitarie, le risorse ordinarie statali
e regionali coinvolte;

f) la data prevista di stipula degli APQ e degli Atti
integrativi (non successiva al 31 luglio).

2.4.3. Nel caso si proceda con un Atto integrativo
saranno definiti solo i punti d), e) e f) del punto 2.4.2.

2.4.4. Al fine di accelerare le procedure, le regioni e le
province autonome inviano ai soggetti sottoscrittori,
dopo il 30 settembre e comunque entro il 30 novembre,
per ogni APQ o atto integrativo, una proposta di ßQua-
dro strategico dell’APQý.

2.5. Fase 4 - ßStipula dell’APQý.

2.5.1. Entro la data di stipula prevista al punto f) del
punto 2.4.2 dovranno essere sottoscritti gli APQ o atti
integrativi, con le seguenti modalita' :

a) entro i 30 giorni prima della data di sottoscri-
zione le Amministrazioni, ciascuna per le rispettive
competenze istituzionali e finanziarie, propongono,
sulla base delle priorita' del quadro strategico dell’ac-
cordo, gli interventi per la sezione ßattuativaý e per la
ßsezione programmaticaý e li presentano ai sottoscrit-
tori; la proposta e' accompagnata da una relazione tec-
nica del nucleo di valutazione dell’Amministrazione
regionale o centrale che contiene:

I) elementi di valutazione circa la rispondenza
della proposta ai criteri di coerenza programmatica, la
coerenza interna (la coerenza dell’insieme della propo-
sta formulata) ed esterna (la coerenza della proposta
rispetto agli altri strumenti con cui si attua la politica
di sviluppo di quella Amministrazione);

II) elementi informativi sui principali effetti eco-
nomico-sociali attesi dalla proposta;

III) una sintesi delle valutazioni di fattibilita' esi-
stenti per gli interventi proposti;

IV) l’indicazione degli interventi di importo
superiore a 10 milioni di euro (quando reputato oppor-
tuno dalla Regione anche al di sotto) per i quali
appaiono opportuni, ai fini dell’attuazione amministra-
tiva, approfondimenti relativi alla fattibilita' tecnica,
procedurale e/o economico-finanziaria prima della
firma dell’APQ, al fine di assicurare piu' adeguate con-
dizioni di realizzazione;

b) redazione dell’atto (articolato e relazione tec-
nica) ed inserimento delle schede intervento nell’Appli-
cativo intese.

2.6. Le regioni e le province autonome, nelle forme e
modalita' autonomamente individuate, assicurano
informazione al partenariato economico e sociale circa
le scelte programmatiche e i risultati conseguiti. Di que-
sta informazione verra' dato conto nel documento di
cui al punto 2.4.

3. Istruttoria e selezione dei progetti.

3.1. Le Amministrazioni beneficiarie delle risorse
scelgono, in primo luogo, in piena autonomia, secondo
una tassonomia codificata, i settori nel cui ambito rien-
trano i progetti da finanziare.
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E3.2. Gli interventi sono selezionati nel rispetto dei
seguenti criteri:

a) coerenza programmatica: per ogni Amministra-
zione centrale e regionale la coerenza programmatica e'
stabilita facendo riferimento ai criteri specificati nel
quadro strategico dell’APQ, come definito al punto 2.4.;

b) avanzamento progettuale: la selezione dei pro-
getti, una volta rispettata la coerenza programmatica,
privilegia per settori omogenei i progetti che abbiano
un profilo di spesa anticipato.

3.3.Viene inoltre previsto che una quota, pari almeno
al 30% delle risorse ordinarie ripartite su base regionale
nell’ambito del rifinanziamento della legge n. 208/
1998, sia destinata dalle regioni e dalle province auto-
nome a favore di interventi di rilievo strategico per il
finanziamento di opere comprese nel primo pro-
gramma delle infrastrutture strategiche di cui alla deli-
bera CIPE n. 121/2001.

3.4. In caso di mancata assegnazione del 30% alle
suddette opere, le parti sono tenute a dare evidenza
delle motivazioni (quali la non coincidenza delle aree
territoriali eleggibili, la non corrispondenza tra il fabbi-
sogno finanziario dell’opera e la disponibilita' esistente
o l’esistenza di un forte e documentato fabbisogno stra-
tegico alternativo). In tal caso la quota di risorse fina-
lizzata alle suddette opere sara' programmata dalle
Regioni a favore di interventi selezionati secondo le
procedure ordinarie.

3.5. Gli interventi inseriti in un APQ sono assegnati a
due differenti sezioni:

a) la ßSezione attuativaý, che comprende gli inter-
venti immediatamente attivati alla firma dell’atto;

b) la ßSezione programmaticaý, nella quale sono
inseriti interventi coerenti con gli obiettivi e criteri del-
l’accordo ma che non dispongono delle condizioni tec-
nico-finanziarie (ad esempio, copertura finanziaria
non completa) per essere immediatamente attivati.

3.6. L’istruttoria dell’APQ da parte dei sottoscrittori
deve riguardare tutti gli interventi inseriti in APQ, sia
quelli della ßsezione attuativaý sia della ßsezione pro-
grammaticaý.

3.7. Gli interventi da inserire nella ßSezione attua-
tivaý debbano essere corredati, di norma, di progetta-
zione preliminare.

3.8. Gli interventi della ßsezione programmaticaý
sono approvati dai sottoscrittori al momento della sti-
pula dell’atto, e nei mesi successivi alla sottoscrizione
potranno passare alla sezione ßattuativaý dello stesso
APQ non appena siano mature le condizioni tecnico-
finanziarie. Questo passaggio tra le due sezioni avverra'
mediante proposta della regione, anche su indicazione
del responsabile dell’accordo, al tavolo dei soggetti sot-
toscrittori per l’assunzione della decisione relativa. Il
Ministero dell’economia e finanze provvedera' ad acqui-
sire, nei successivi 15 giorni, il formale assenso da parte
dei sottoscrittori. Successivamente, il responsabile del-
l’accordo curera' l’inserimento dei dati nell’applicativo

intese ed a seguito della validazione dati il Ministero
dell’economia e finanze comunichera' il compimento
della procedura.

3.9. L’inserimento di ulteriori interventi nella sezione
programmatica o attuativa dell’APQ - indipendente-
mente da proponente o fonte finanziaria e seppur coe-
renti con le strategie condivise - deve essere effettuato
mediante ßAtto integrativoý sottoscritto dai firmatari
dell’APQ originario.

3.10. Il valore dell’APQ e' costituito dal costo com-
plessivo degli interventi della ßsezione attuativaý.

3.11. EØ possibile finanziare interventi per i quali l’ag-
giudicazione dei lavori - ovvero dei servizi o delle forni-
ture nel caso non si tratti di lavori pubblici - sia avve-
nuta dopo l’entrata in vigore della legge finanziaria
che stanzia le risorse del FAS interessate.

3.12. Le risorse finanziarie che si rendano eventual-
mente disponibili dovranno essere programmate priori-
tariamente all’interno delle liste della ßSezione pro-
grammaticaý di cui al punto 3.5. Nell’ambito dell’APQ
vengono indicati i modi dell’impiego delle risorse che
si rendono disponibili a seguito della sostituzione delle
fonti di finanziamento.

3.13. Nel caso di definanziamenti e contestuali ripro-
grammazioni si seguono le procedure del punto 3.8.

4. Trasferimento delle risorse.
4.1. Il trasferimento delle risorse del FAS, ripartite ex

ante e premiali, per le quali e' prevista l’utilizzazione
nell’ambito degli APQ, e' condizionato al corretto inse-
rimento e aggiornamento dei dati di monitoraggio degli
APQ secondo quanto stabilito rispettivamente dalle
delibere di questo Comitato n. 44/2000 e n. 76/2002 e
dal documento di cui all’allegato n. 4 della delibera
n. 17/2003.

4.2. La procedura per il trasferimento delle risorse
FAS programmate in APQ relative ad interventi inseriti
nella ßSezione attuativaý verra' avviata - nei limiti delle
disponibilita' in termini di residui, competenza e cassa -
per ogni Amministrazione regionale o centrale destina-
taria delle stesse con le seguenti modalita' :

a) il 20% entro 60 giorni dalla data di stipula del-
l’atto;

b) l’80% in ragione dello stato di avanzamento dei
costi rilevati periodicamente dall’Applicativo Intese.

5. Attribuzione delle risorse.
5.1. Le risorse del FAS programmate in interventi per

i quali non si sia raggiunto l’obiettivo di aggiudicare i
lavori - ovvero i servizi o le forniture nel caso non si
tratti di opere pubbliche - entro il 31 dicembre del terzo
anno successivo alla pubblicazione della delibera CIPE
di riferimento - come risulta dai dati forniti dalle
Amministrazioni centrali e regionali destinatarie delle
risorse stesse - saranno disimpegnate e verranno ripro-
grammate da questo Comitato, secondo le procedure
contabili previste dall’art. 5, comma 3, della legge
n. 144/1999.
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E5.2. Per il raggiungimento dell’obiettivo di cui al
punto 5.1, la riprogrammazione delle risorse da parte
delle amministrazioni beneficiarie potra' avvenire uni-
camente secondo le seguenti modalita' :

5.2.1. La Regione nel corso del monitoraggio prece-
dente alla predetta scadenza (quindi del 30 giugno)
puo' proporre, sulla base di opportune verifiche, una
rimodulazione delle risorse non aggiudicabili alla data
del 31 dicembre, sanzionando le stazioni appaltanti
con il definanziamento degli interventi.

5.2.2. In tal caso le suddette risorse potranno essere
finalizzate a nuovi interventi attuati da soggetti diffe-
renti da quelli definanziati. Si applicano le procedure
del punto 3.8, se l’intervento e' gia' inserito nella sezione
programmatica o del punto 3.9, se nuovo intervento..

5.2.3. La procedura di riprogrammazione dovra' con-
cludersi entro il 31 ottobre del terzo anno successivo
alla pubblicazione della delibera CIPE e i nuovi inter-
venti dovranno essere aggiudicati all’interno dei 12
mesi successivi alla data del suddetto monitoraggio.

5.3. La sanzione sara' applicata da parte di questo
Comitato, ai singoli interventi che non abbiano aggiu-
dicato nei tempi previsti, con le seguenti modalita' :

a) per gli interventi con procedura di gara aperta
alla scadenza prestabilita si applica una sanzione a
valere sui successivi riparti sulla quota di risorse asse-
gnate alla regione o provincia autonoma;

b) per gli interventi che alla scadenza prestabilita
non abbiano ancora aperto la procedura, si procedera'
al disimpegno sulla delibera di finanziamento dell’in-
tero ammontare delle risorse FAS programmate.

5.4. Le regioni e province autonome hanno la facolta'
di trasferire ai soggetti attuatori le eventuali sanzioni
comminate da questo Comitato.

5.5. Le risorse disimpegnate verranno riprogrammate
da questo Comitato tenendo conto del criterio generale
di destinazione territoriale delle risorse disponibili.

6. Attribuzione della quota accantonata per la premia-
lita' .

6.1. In linea con quanto previsto dall’art. 73 della
legge finanziaria 2002 che prevede il ricorso a metodi
premiali nella destinazione delle risorse per interventi
nelle aree depresse, le risorse premiali accantonate e
destinate alle regioni e province autonome di ciascuna
delle due macroaree del Mezzogiorno e del Centro-
Nord e alle Amministrazioni centrali saranno attribuite
pro quota dal CIPE alle Amministrazioni destinatarie
che soddisferanno, in tutto o in parte, i criteri di cui al
punto 6.2.

6.2. In particolare, l’attribuzione della risorse pre-
miali di cui al punto 6.1 e' subordinata:

6.2.1. Per le Amministrazioni centrali (20% delle
risorse premiali) alla trasmissione, entro il 31 luglio, ad
ogni regione e provincia autonoma dell’informativa
relativa alla loro programmazione di medio periodo di
cui al punto 2.2.

6.2.2. Per le regioni e province autonome (20% delle
risorse premiali) alla trasmissione, entro il 30 settem-
bre, del riparto settoriale di cui al punto 2.3.

6.2.3. Per le Amministrazioni centrali e per le regioni
e province autonome (rispettivamente 40% e 20% delle
risorse premiali) alla concertazione del quadro strate-
gico dell’APQ, di cui al punto 2.4, e alla sua trasmis-
sione, entro il 31 gennaio, al Servizio centrale di Segre-
teria del CIPE ed al Servizio per le politiche di sviluppo
territoriale e le intese;

6.2.4. Per le Amministrazioni centrali e per le regioni
e province autonome (rispettivamente 40% e 20% delle
risorse premiali, da calcolare a livello di APQ in
ragione del valore del finanziamento del FAS di inte-
resse) alla programmazione, entro il 31 luglio, mediante
APQ di cui al punto 2.5, delle risorse del FAS assegnate
nell’anno precedente.

6.2.5. Per le regioni e province autonome (40% delle
risorse premiali) all’aggiudicazione dei lavori - ovvero
dei servizi o delle forniture nel caso non si tratti di
lavori pubblici - per i singoli interventi entro il 30 set-
tembre del terzo anno successivo all’adozione della
delibera CIPE di riferimento. L’importo verra' calcolato
in ragione del valore del finanziamento del FAS di inte-
resse degli interventi. Le regioni potranno assegnare
prioritariamente le risorse premiali acquisite alle sta-
zioni appaltanti performanti, in ragione del volume
delle risorse del FAS interessate.

6.3. Le regioni destinano le risorse premiali alle sta-
zioni appaltanti performanti sulla base di criteri indivi-
duati dalle regioni stesse, condivisi negli accordi di pro-
gramma quadro, tra i quali va previsto anche un incen-
tivo al raggiungimento di un obiettivo di costo
realizzato pari al 35% del costo totale entro il 31 dicem-
bre del terzo anno dalla stipula degli APQ.

6.4. Le risorse che risultano non aggiudicabili con i
predetti criteri di performance, sono destinate ad altri
interventi delle ßliste programmaticheý con le proce-
dure dei punti c) e d) del punto 4.

6.5. Il meccanismo di attribuzione della riserva pre-
miale consente di attribuire alle regioni e alle province
autonome anche solo una parte della riserva a seconda
del numero di criteri soddisfatti e del peso di questi.

6.6. Nel caso in cui, entro il 31 maggio di ciascun
anno, non sia avvenuta sul sito web del CIPE la pubbli-
cazione della delibera di riparto del FAS, le date rela-
tive ai meccanismi premiali indicati al precedente punto
6.2 saranno traslate, con apposito atto del Servizio cen-
trale di segreteria dei CIPE per tenere conto della effet-
tiva data di pubblicazione della delibera stessa.

6.7. Le eventuali eccedenze derivanti dalla mancata
attribuzione delle risorse premiati costituiscono dispo-
nibilita' separate per ognuna delle tre categorie - regioni
del Mezzogiorno, regioni del Centro-Nord e Ammini-
strazioni centrali - da attribuire nell’ambito di ciascuna
categoria, a seconda della provenienza della mancata
performance, alle Amministrazioni concorrenti che
abbiano soddisfatto integralmente tutti i criteri di pre-
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Emialita' ad esse applicabili, proporzionalmente alla pro-
pria quota iniziale di risorse e, comunque, per un
importo non eccedente il triplo della quota premiale
potenzialmente di propria pertinenza.

6.8. Le risorse derivanti dal fondo di premialita' ver-
ranno programmate mediante APQ secondo le moda-
lita' indicate al punto 3.

6.9. Le eventuali eccedenze non attribuibili saranno
riprogrammate da questo Comitato per il finanzia-
mento di altre iniziative nel rispetto delle tre categorie
di provenienza delle risorse, regioni del Mezzogiorno,
regioni del Centro-Nord e Amministrazioni centrali.

6.10. Per la verifica dei criteri di premialita' questo
Comitato si avvale delle informazioni contenute nella
banca dati di monitoraggio degli APQ. In sintonia con
i criteri comunitari, verranno effettuate verifiche a cam-
pione in loco.

7. Modalita' di applicazione.

7.1. Le disposizioni di cui ai punti precedenti entrano
in vigore dalla data di pubblicazione della presente deli-
bera nella Gazzetta Ufficiale, con le modalita' indicate
ai successivi punti 7.2, 7,3 e 7.4. Le Amministrazioni
regionali e centrali interessate possono operare, in linea
con le nuove procedure, dalla data di adozione della
presente delibera.

7.2. Le disposizioni relative ai punti 3.11, 3.12
secondo periodo, 4, 5.2 (ad eccezione del secondo
periodo del punto 5.2.2), 5.4, 5.5 e 6.3 verranno appli-
cate alle risorse FAS stanziate a partire dalla legge
finanziaria 2004.

7.3. Le disposizioni relative ai punti 2 e 3 verranno
applicate alle risorse FAS stanziate a partire dalla legge
finanziaria 2006.

7.4. Le restanti disposizioni verranno applicate a
tutte le risorse FAS.

Roma, 22 marzo 2006

Il Presidente: Berlusconi

Il segretario del CIPE: Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 4 ottobre 2006
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 6, Econo-

mia e finanze, foglio n. 1

öööö

Annotazione:

La Corte dei conti, nel registrare la delibera CIPE n. 14/2006, ha
segnalato l’esigenza di un adeguato coordinamento tra la disposizione
di cui al punto 1.4 della stessa delibera e la seconda frase del capo-
verso del punto 1.3, lettera d) della delibera CIPE n. 29/1997 (La
Conferenza e' altres|' sentita sugli argomenti sui quali si registri un dis-
senso tra le parti nel comitato di gestioneý). In merito si precisa che
la predetta disposizione di cui al punto 1.4 implicitamente abroga la
seconda frase del secondo capoverso dell’art. 1.3, lettera d) della deli-
bera n. 29/1997 sopra riportata.

06A09721

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 27 ottobre 2006.

Norme di attuazione dell’articolo 1 del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 280, concernente la delega delle funzioni
amministrative statali in materia di catasto edilizio urbano alla
Provincia autonoma di Trento, per i Comuni di Magasa, Valve-
stino e Pedemonte.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto l’art. 1, commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 280, come integrato dal decreto
legislativo 18 aprile 2006, n. 196, concernente le norme
di attuazione dello statuto speciale della Regione auto-
noma Trentino-Alto Adige recante modifiche e integra-
zioni al decreto del Presidente della Repubblica
31 luglio 1978, n. 569, in materia di catasto terreni e
urbano;

Vista la legge regionale Trentino-Alto Adige
17 aprile 2003, n. 3, concernente la delega di funzioni
amministrative alle Province autonome di Trento e Bol-
zano;

Vista la richiesta del Comune di Magasa (Brescia),
presentata in data 5 luglio 2006;

Vista la richiesta del Comune di Valvestino (Brescia),
presentata in data 7 luglio 2006;

Vista la richiesta del Comune di Pedemonte (VI),
presentata in data 30 giugno 2006;

Vista la deliberazione della Giunta provinciale della
Provincia autonoma di Trento n. 1659 del 18 agosto
2006;

Considerata la necessita' di adottare il provvedimento
di cui all’art. 1, comma 1-bis, del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 280;

D’intesa con la Provincia autonoma di Trento;

Dispone:

Art. 1.

Funzioni in materia di catasto edilizio urbano nell’ambito
dei Comuni di Magasa, Valvestino e Pedemonte

1. Dal 1� dicembre 2006 le funzioni amministrative
statali in materia di catasto edilizio urbano nell’ambito
dei Comuni di Magasa (Brescia), Valvestino (Brescia) e
Pedemonte (Vicenza) sono esercitate, per delega dello
Stato, dalla Provincia autonoma di Trento.

2. Dalla medesima data, per i comuni di cui al
comma 1, la conservazione del catasto edilizio urbano
e' assicurata dal Servizio catasto della Provincia auto-
noma di Trento.

3. Con determinazione del Dirigente del Servizio
catasto della Provincia autonoma di Trento sono indi-
viduati gli uffici presso i quali vengono espletate le atti-
vita' di conservazione di cui al comma 2.
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EArt. 2.

Adempimenti tecnici degli uffici

1. Al fine di attuare la disposizione di cui all’art. 1,
comma 1, del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 280, l’Agenzia del rerritorio trasferisce alla Provincia
autonoma di Trento gli atti del catasto edilizio urbano
relativi ai comuni di cui all’art. 1, nonche¤ la relativa
documentazione e le informazioni contenute nella base
informativa.

2. Per consentire l’espletamento degli adempimenti
tecnici, connessi al trasferimento di cui al comma 1,
l’attivita' di aggiornamento degli atti del catasto edilizio
urbano dei Comuni di Magasa (Brescia), Valvestino
(Brescia) e Pedemonte (Vicenza), nonche¤ di consulta-
zione dei relativi atti cartacei, e' sospesa dal 13 novem-
bre 2006.

Art. 3.

Disposizioni finali

1. Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in
vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 27 ottobre 2006

Il direttore dell’Agenzia: Picardi

06A09718

ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

PROVVEDIMENTO 26 ottobre 2006.

Autorizzazione di Chiara Assicurazioni Compagnia di Assi-
curazioni sui Danni Societa' per Azioni, in breve Chiara Assicu-
razioni S.p.a., in Desio, all’esercizio dell’attivita' assicurativa
in alcuni rami danni. (Provvedimento n. 2470).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle assi-
curazioni private, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e le succes-
sive disposizioni modificative e integrative;

Visto il regolamento approvato con regio decreto
4 gennaio 1925, n. 63, e le successive disposizioni modi-
ficative ed integrative;

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la
riforma della vigilanza sulle assicurazioni, e le succes-
sive disposizioni modificative e integrative;

Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 20, recante integra-
zioni e modifiche alla legge 12 agosto 1982, n. 576 e

norme sul controllo delle partecipazioni di imprese o
enti assicurativi e in imprese o enti assicurativi, e le suc-
cessive disposizioni modificative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 175, di
attuazione della direttiva 92/49/CEE in materia di assi-
curazione diretta diversa dall’assicurazione sulla vita, e
le successive disposizioni modificative ed integrative;

Visto il decreto ministeriale 24 aprile 1997, n. 186,
recante norme per la determinazione dei requisiti di
onorabilita' e professionalita' ai fini del rilascio dell’au-
torizzazione all’esercizio dell’attivita' assicurativa non-
che¤ per la determinazione dei criteri per la concessione,
la sospensione e la revoca delle autorizzazioni all’assun-
zione di una partecipazione qualificata o di controllo
in imprese assicuratrici;

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 1998, n. 373,
recante razionalizzazione delle norme concernenti
l’istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di
interesse collettivo;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 343, di
attuazione della direttiva 95/26/CE in materia di raf-
forzamento della vigilanza prudenziale nel settore assi-
curativo;

Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2000, n. 162,
recante norme per la fissazione dei requisiti di profes-
sionalita' e di onorabilita' dei membri del collegio sinda-
cale, emanato ai sensi dell’art. 148, comma 4, del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

Visto il provvedimento Isvap n. 1617/G del 21 luglio
2000, recante modalita' tecniche di individuazione delle
fattispecie di stretti legami di cui all’ari. 1 del citato
decreto legislativo n. 343/1999;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
concernente il Codice delle assicurazioni private e, in
particolare, l’art. 354, comma 4, del medesimo decreto;

Vista l’istanza del 31 luglio 2006 con la quale Chiara
Assicurazioni S.p.a., con sede in Desio (Milano), via
Rovagnati n. 1, ha chiesto di essere autorizzata ad eser-
citare l’attivita' assicurativa nei rami 1. Infortuni, 2.
Malattia, 8. Incendio ed elementi naturali, 9. Altri
danni ai beni, 13. R.C. generale, 16. Perdite pecuniarie
di vario genere e 18. Assistenza, di cui all’art. 2,
comma 3, del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209;

Vista la documentazione allegata alla predetta
istanza;

Considerato che il programma di attivita' e la rela-
zione tecnica presentata da Chiara Assicurazioni S.p.a.
soddisfano le condizioni di accesso indicate negli arti-
coli 12, 14 e 15 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 175 e che le norme statutarie della societa' sono con-
formi alla vigente disciplina del settore assicurativo;

Vista la delibera con la quale il Consiglio dell’Istitu-
to, nella seduta del 19 ottobre 2006, ha espresso parere
favorevole in ordine all’accoglimento della citata
istanza;
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EDispone:

La societa' Chiara Assicurazioni Compagnia di Assi-
curazioni sui Danni Societa' per Azioni, in breve Chiara
Assicurazioni S.p.a., con sede in Desio (Milano), via
Rovagnati n. 1, e' autorizzata ad esercitare l’attivita'
assicurativa nei rami 1. Infortuni, 2. Malattia, 8. Incen-
dio ed elementi naturali, 9. Altri danni ai beni, 13. R.C.
generale, 16. Perdite pecuniarie di vario genere e 18.
Assistenza, di cui all’art. 2, comma 3, del decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, e ne e' approvato lo
statuto ai sensi dell’art. 11, comma 4, del decreto legi-
slativo n. 175/1995.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel Bollettino
dell’ISVAP.

Roma, 26 ottobre 2006

Il presidente: Giannini

06A09720

UNIVERSITAØ DELLA VALLE D’AOSTA

DECRETO RETTORALE 13 ottobre 2006.

Modificazioni allo statuto.

IL RETTORE

Visto lo statuto dell’Universita' della Valle d’Aosta -
Universite¤ de la Valle¤ e d’Aoste, emanato con decreto
del Presidente della giunta regionale della Valle d’Aosta
in data 21 settembre 2000;

Visto il decreto rettorale n. 18, prot. n. 1501/A2 del
4 aprile 2002, recante modifiche allo statuto di ateneo,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 90 del 17 aprile 2002.

Visto il regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, concer-
nente l’approvazione del testo unico delle leggi
sull’istruzione superiore;

Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, recante
ßMisure urgenti per lo snellimento dell’attivita' ammini-
strativa e dei procedimenti di decisione e di controlloý
ed, in particolare, l’art. 17, comma 120, il quale pre-
vede, tra l’altro, che le funzioni amministrative concer-
nenti lo statuto dell’Universita' istituita in Valle d’Aosta
siano esercitate dal Ministero dell’universita' e della
ricerca previa intesa con la regione autonoma Valle
d’Aosta;

Visto il decreto 31 ottobre 2000 del Ministro dell’uni-
versita' e della ricerca scientifica e tecnologica concer-
nente l’autorizzazione all’Universita' non statale legal-
mente riconosciuta della Valle d’Aosta - Universite¤ de
la Valle¤ e d’Aoste, istituita in attuazione dell’art. 17,
comma 120, della legge 15 maggio 1997, n. 127, a rila-
sciare titoli di studio universitari aventi valore legale;

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, ed, in partico-
lare, gli articoli 6 e 16;

Visto, in particolare, l’art. 8, comma 1, dello statuto
di ateneo il quale dispone che la revisione dello statuto
stesso e' proposta dal Consiglio dell’universita' o dal
senato accademico ed e' deliberata dai due organismi in
seduta congiunta, a maggioranza assoluta dei rispettivi
componenti;

Constatata l’esigenza di procedere ad una revisione
dello statuto al fine di adeguarlo in modo piu' puntuale
alla situazione attuale dell’Universita' , sorto il profilo
dell’organizzazione delle attivita' amministrative,
gestionali didattiche e scientifiche;

Vista la deliberazione, adottata in seduta congiunta
dal consiglio e dal senato accademico dell’Universita'
n. 1A del 20 giugno 2006, avente ad oggetto ßModifi-
che allo statuto dell’Universita' della Valle d’Aosta -
Universite¤ de la Valle¤ e d’Aoste ai sensi dell’art. 8,
comma 1, dello statuto di ateneoý;

Atteso che con nota prot. univ. n. 4707/A2, in data
21 giugno 2006, sono state inoltrate al Presidente della
regione autonoma Valle d’Aosta, a cura della direzione
amministrativa, le modifiche come approvate dal consi-
glio dell’Universita' allo statuto di ateneo di cui sopra
per gli atti di competenza ai sensi dell’art. 17,
comma 120, della legge 15 maggio 1997, n. 127;

Vista la nota del direttore della direzione delle politi-
che educative, dipartimento della sovrintendenza agli
studi, assessorato all’istruzione e cultura, prot.
n. 27958 con la quale e' stata trasmessa la deliberazione
della giunta regionale della Valle d’Aosta n. 1771, adot-
tata in data 21 giugno 2006, concernente l’espressione
del parere favorevole in merito alla modificazione dello
statuto proposta dall’Universita' della Valle d’Aosta -
Universite¤ de la Valle¤ e d’Aoste ai fini dell’intesa previ-
sta dall’art. 17, comma 120, della legge 15 maggio
1997, n. 127;

Atteso che con nota prot. univ. n. 4767/A2, in data
21 giugno 2006, sono state inoltrate al Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, direzione
generale per l’universita' , ufficio I, a cura della dire-
zione amministrativa, le modifiche come approvate dal
consiglio dell’universita' allo statuto di ateneo di cui
sopra per il prescritto controllo di legittimita' e di
merito;

Vista la nota prot. n. 2524 in data 26 giugno 2006,
con la quale la direzione generale per l’universita' , uffi-
cio I, Dipartimento per l’universita' , l’alta formazione
artistica, musicale e coreutica e per la ricerca scientifica
e tecnologica, del Ministero dell’universita' e della
ricerca ha comunicato di non avere rilievi in relazione
alle modifiche apportate allo statuto dell’Universita'
della Valle d’Aosta - Universite¤ de la Valle¤ e d’Aoste ai
sensi dell’art. 8, comma 1, dello statuto di ateneo;

Ritenuto che risulta essere, quindi, concluso il pre-
scritto procedimento per la revisione dello statuto
dell’Universita' della Valle d’Aosta - Universite¤ de la
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EValle¤ e d’Aoste, emanato con decreto del Presidente
della giunta regionale della Valle d’Aosta in data 21 set-
tembre 2000 e sm. e i.;

Preso atto che, in ragione di quanto sopra richia-
mato, si rende necessario procedere all’emanazione
della revisione dello statuto;

Decreta:

1. EØ emanato il testo di revisione dello statuto, alle-
gato al presente decreto di cui costituisce parte inte-
grante, in lingua italiana e in lingua francese.

2. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato, e'
pubblicato all’albo di ateneo, e inviato ai sensi del-
l’art. 6, comma 11, della legge n. 168/1989 al Ministero
della giustizia per la pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

3. Lo statuto entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione del decreto rettorale nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Aosta, 13 ottobre 2006

Il rettore: Passerin d’Entre' ves

öööööö

Allegato

UNIVERSITAØ DELLAVALLE D’AOSTA

STATUTO DI ATENEO

Titolo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Capo I

Istituzione dell’Universita'
della Valle d’Aosta - Principi direttivi

Art. 1.

Istituzione dell’Universita' non statale
legalmente riconosciuta della Valle d’Aosta

1. EØ istituita, in Aosta, l’Universita' della Valle d’Aosta - Univer-
sita' de la Valle¤ e d’Aoste. L’Universita' della Valle d’Aosta, di seguito
denominata Universita' , e' abilitata al rilascio di titoli da studio univer-
sitari aventi valore legale ai sensi delle norme nazionali e comunitarie
vigenti.

2. L’Universita' opera nell’ambito delle norme di cui all’art. 33,
ultimo comma, della Costituzione e delle altre fonti normative che
espressamente individuano come soggetti destinatari le universita'
non statali, nonche¤ dei principi generali della legislazione in materia
universitaria, in quanto compatibili.

Art. 2.

Principi generali

1. L’Universita' sviluppa e diffonde la cultura, le scienze e l’istru-
zione superiore attraverso l’esercizio inscindibile delle attivita' di
ricerca e di insegnamento.

2. Concorre, nella propria autonomia, all’individuazione e al
perseguimento degli obiettivi della crescita culturale e dello sviluppo
socio-economico del territorio, anche con particolare riguardo alle
specificita' linguistico - culturali della regione Valle d’Aosta.

3. Nell’ambito della sua vocazione internazionale promuove la
cooperazione culturale e scientifica in particolare con i Paesi apparte-
nenti all’area francofona; favorisce l’integrazione europea delle strut-
ture universitarie, attraverso la mobilita' dei docenti e degli studenti,
nonche¤ il riconoscimento dei curricula didattici e dei titoli accademici.

Art. 3.

Liberta' di ricerca e di insegnamento

1. L’Universita' , nel perseguimento dei propri fini istituzionali
assicura liberta' di ricerca e di insegnamento.

2. L’attivita' di ricerca, che trova nell’Universita' la sua sede pri-
maria, e' compito qualificante di ogni professore e ricercatore. L’Uni-
versita' garantisce la liberta' di insegnamento ai singoli docenti e
garantisce, altres|' , autonomia alle strutture didattiche, nei limiti pre-
visti dal presente statuto.

3. Ogni valutazione sull’attivita' di ricerca e di insegnamento e'
esclusivamente riservata ad organismi scientifici competenti.

4. Il Comitato dei garanti presenta periodicamente al consiglio
dell’universita' e al senato accademico, riuniti in apposita seduta con-
giunta, una relazione sullo stato dell’attivita' didattica e di ricerca e
sulla qualita' dei risultati raggiunti.

Art. 4.

Diritto allo studio e servizi agli studenti

1. L’Universita' organizza i propri servizi in modo da rendere
effettivo e proficuo lo studio universitario e si impegna a favorire
quanto consenta di migliorare le condizioni degli studenti nell’Ateneo.

2. Il Regolamento didattico di ateneo definisce le diverse tipolo-
gie di studenti sulla base di standard qualitativi e quantitativi di impe-
gno dedicato all’Universita' e allo studio universitario. Gli interventi
per l’attuazione del diritto allo studio e la disciplina della partecipa-
zione agli organi collegiali sono tenuti ad operarvi adeguato riferi-
mento, anche con riguardo all’effettiva osservanza dei principi di cui
al successivo art. 5.

3. L’Universita' promuove le attivita' culturali e ricreative degli
studenti attraverso apposite forme organizzative e rappresentative,
convenzionandosi con gli enti pubblici e privati, nonche¤ con le asso-
ciazioni, operanti in tali ambiti.

4. L’Universita' collabora alla promozione delle attivita' sportive
tramite apposite convenzioni con enti locali e nazionali preposti
all’attuazione dello sport in ambito universitario.

Art. 5.

Principi comuni di comportamento

1. Il personale docente e tecnico-amministrativo e gli studenti
riconoscono come comuni i seguenti principi e criteri di comporta-
mento:

a) osservanza del presente statuto e impegno personale ad
operare per la sua attuazione;

b) rispetto reciproco come richiesto dalla comune apparte-
nenza all’istituzione universitaria e dalla consapevolezza della fun-
zione che essa assolve nella societa' ;

c) rispetto dei luoghi, delle strutture e dei beni destinati dal-
l’ateneo all’attivita' didattica e di ricerca ed ai servizi generali, preser-
vandone la funzionalita' e il decoro.

2. I docenti, inoltre, riconoscono i valori:

a) della cooperazione in materia di attivita' scientifica, nei
limiti consentiti dai caratteri della ricerca;

b) dell’adempimento dei doveri accademici e della collabora-
zione nell’attivita' didattica.
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E3. Gli studenti si impegnano alla frequenza degli insegnamenti e
alla diligenza nello studio, alla collaborazione con le altre componenti
universitarie e all’impegno fattivo negli organi ove sia richiesta la loro
presenza. A tali fini il Consiglio degli studenti puo' adottare la carta
dei diritti e dei doveri degli studenti di cui all’art. 20.

4. Il personale tecnico-amministrativo concorre alla piu' effi-
ciente utilizzazione delle risorse rese disponibili dall’Universita' e alla
piu' efficace erogazione dei servizi forniti dalla medesima.

Art. 6.

Principi relativi all’attivita' amministrativa

1. L’Universita' adotta il metodo della modalita' della program-
mazione e del controllo di gestione.

2. Il controllo di gestione si fonda sulla valutazione dell’econo-
micita' , dell’efficienza e dell’efficacia dell’attivita' svolta mediante indi-
catori atti a rappresentare le risorse impiegate, le modalita' della loro
utilizzazione e i risultati ottenuti, nonche¤ il grado di realizzazione
degli obiettivi assegnati.

3. I risultati del controllo di gestione debbono formare oggetto
di apposita valutazione nelle successive determinazioni riservate agli
organi di governo dell’Universita' , anche ai fini della ripartizione delle
risorse.

4. L’attivita' dell’Universita' si ispira ai principi della responsabi-
lita' individuale nell’attuazione delle decisioni, del controllo della
regolarita' degli atti posti in essere e della verifica dei risultati rag-
giunti.

Art. 7.

Principi relativi all’organizzazione

1. L’organizzazione dell’Universita' ha come compito primario
quello di assicurare piena funzionalita' all’espletamento dell’attivita'
didattica e di ricerca.

2. A tal fine, l’organizzazione e' ispirata ai principi della:

a) articolazione dell’ordinamento interno delle strutture didat-
tiche, di ricerca e di servizio in funzione della peculiarita' delle situa-
zioni in cui operano;

b) delegabilita' delle funzioni spettanti agli organi monocratici
e collegiali, salvo quelle ritenute necessarie all’assolvimento della fun-
zione attribuita all’organo stesso dal presente statuto;

c) collaborazione con soggetti esterni per l’assolvimento dei
compiti di cui al primo comma, anche tramite la partecipazione agli
organismi previsti all’art. 33.

Capo Il

Fonti normative

Art. 8.

Statuto e regolamenti di ateneo

1. Il presente statuto e' espressione fondamentale dell’autonomia
dell’Universita' secondo i principi dell’art. 33 della costituzione. La
sua revisione e' proposta dal consiglio dell’Universita' o dal senato
accademico ed e' deliberata dai due organi in seduta congiunta, a mag-
gioranza assoluta dei rispettivi componenti.

2. I regolamenti di ateneo sono emanati dal rettore previa
approvazione a maggioranza assoluta dei componenti:

del consiglio dell’Universita' , per quanto attiene al regola-
mento per l’amministrazione, la finanza e la contabilita' , nonche¤ ai
relativi regolamenti attuativi;

del senato accademico, per quanto riguarda il regolamento
didattico di ateneo, nonche¤ i relativi regolamenti attuativi.

3. Il consiglio dell’Universita' puo' adottare, per specifiche mate-
rie e sentito il senato accademico, ulteriori regolamenti di ateneo
dichiarandone espressamente la natura.

Art. 9.

Regolamenti delle strutture

1. I regolamenti delle strutture didattiche e di ricerca sono adot-
tati dai rispettivi consigli a maggioranza assoluta dei componenti,
trasmessi per l’approvazione al senato accademico e emanati con
decreto del rettore.

2. Lo statuto entra in vigore il giorno successivo alla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale. Il regolamento didattico di ateneo, gli
altri regolamenti di ateneo e i regolamenti delle strutture didattiche e
di ricerca entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro
pubblicazione nel bollettino ufficiale dell’Universita' , salvo che non
sia diversamente stabilito nell’atto di emanazione.

Capo III

Organizzazione dell’Universita'

Art. 10.

O r g a n i z z a z i o n e

1. Sono organi di governo: il consiglio dell’Universita' , il presi-
dente del consiglio dell’Universita' , la giunta esecutiva, il rettore, il
senato accademico.

2. EØ organo consultivo e di proposta degli organi di governo il
consiglio degli studenti.

3. Sono strutture didattiche: le facolta' , che possono arruolarsi in
corsi di studio di formazione universitaria e post-lauream. Sono
organi delle strutture didattiche: i consigli di facolta' e i consigli di
corso di studio, ove istituiti.

4. Sono strutture di ricerca i dipartimenti.
5. EØ struttura di amministrazione e supporto tecnico la direzione

amministrativa che puo' articolarsi in servizi ed uffici dislocati anche
presso le singole strutture didattiche e di ricerca.

6. EØ organo di controllo il collegio dei revisori dei conti. Sono
organi di valutazione: il nucleo di valutazione, per l’organizzazione e
l’attivita' amministrativa, e il comitato dei garanti, per le attivita'
didattiche e di ricerca.

7. Con apposita delibera del consiglio dell’Universita' , adottata
in conformita' al piano triennale di sviluppo dell’ateneo e sentito il
nucleo di valutazione per le strutture di cui al comma 5 e il comitato
dei garanti per le strutture di cui ai commi 3 e 4, potranno essere
costituite altre strutture nei casi in cui si dimostri, con specifica moti-
vazione e verifiche periodiche, che le attivita' e le finalita' previste non
possono essere attuate dalle strutture esistenti. La costituzione di
nuove strutture didattiche e di ricerca e' deliberata su proposta del
senato accademico.

Art. 11.

Fonti di finanziamento

1. Le fonti di finanziamento dell’Universita' sono costituite da
finanziamenti e contributi dello Stato e della regione della Valle d’Ao-
sta, dall’eventuale partecipazione ai progetti dell’U.E., nonche¤ dai
beni, contributi, sovvenzioni e fondi devoluti da soggetti pubblici o
privati a qualunque titolo.

2. Le entrate proprie sono costituite da tasse e contributi univer-
sitari e da redditi conseguenti a prestazioni.

Titolo II

ORGANI CENTRALI DELL’UNIVERSITAØ

Art. 12.

Consiglio dell’Universita' - Competenze

1. Il consiglio dell’Universita' stabilisce le linee generali di svi-
luppo dell’ateneo e sovrintende alla gestione amministrativa, finan-
ziaria, economico-patrimoniale dello stesso.
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E2. Il consiglio dell’Universita' esercita le competenze attribuitegli
dal presente statuto e dai regolamenti e, in particolare:

a) determina, coerentemente alle linee generali di sviluppo
dell’ateneo ed in funzione delle finalita' istituzionali, gli obiettivi stra-
tegici di sviluppo per ciascun triennio;

b) approva, valutata la coerenza con gli obiettivi strategici di
sviluppo, il piano triennale di sviluppo di Ateneo a cio' destinando le
risorse finanziarie disponibili;

c) approva, prima dell’inizio di ogni anno accademico, sulla
base del piano triennale di sviluppo, il programma annuale delle atti-
vita' per quanto riguarda l’acquisizione delle risorse e la migliore uti-
lizzazione delle strutture esistenti;

d) predispone, sentito il senato accademico e in conformita' ai
criteri formulati nel piano triennale di sviluppo, il piano di sviluppo
edilizio dell’Universita' e approva i relativi interventi attuativi;

e) approva il bilancio preventivo e consuntivo dell’Universita' ;

f) nomina, con decreto del Presidente, il rettore, su una rosa di
tre nominativi proposta dal senato accademico, e composta da profes-
sori di prima fascia dell’Universita' e da almeno uno scelto al di fuori
dell’Universita' della Valle d’Aosta tra personalita' di alto valore cultu-
rale e scientifico riconosciuto a livello internazionale;

g) approva il regolamento per l’amministrazione, la finanza e
la contabilita' , nonche¤ tutti i relativi regolamenti attuativi in esso pre-
visti;

h) approva e delibera le modificazioni all’organico di ateneo
del personale docente e tecnico-amministrativo;

i) disciplina l’organizzazione dei servizi di supporto alla didat-
tica e alla ricerca e il trattamento giuridico-economico del personale
ad essi addetto, deliberandone le nomine e le assunzioni;

j) nomina i professori di ruolo e i ricercatori universitari,
secondo il procedimento di cui all’art. 34;

k) nomina il direttore amministrativo;

l) delibera, su proposta del senato accademico, l’attivazione
delle strutture didattiche e di ricerca previa verifica del rispetto dei
criteri di cui all’art. 10, comma 7;

m) delibera, sentito il senato accademico, sull’ammontare
complessivo dei finanziamenti per la ricerca;

n) designa, a norma dell’art. 37, il collegio dei revisori dei
conti;

o) designa i membri del nucleo di valutazione e del comitato
dei garanti cos|' come previsto agli articoli 38 e 39;

p) delibera sulle modalita' e sui limiti di ammissione degli stu-
denti, su proposta del senato accademico e valutata l’adeguatezza
delle strutture scientifiche, didattiche e logistiche;

q) delibera sull’ammontare delle tasse di iscrizione, sui contri-
buti ed eventuali oneri;

r) propone modifiche al presente Statuto e le approva secondo
il procedimento previsto all’art. 8, comma 1;

s) delibera su ogni altra questione di interesse dell’Universita'
non demandata ad altri organi dal presente statuto.

Art. 13.

Consiglio dell’Universita' - Composizione

1. Il consiglio dell’Universita' e' composto:

a) dal presidente della regione autonomaValle d’Aosta, che lo
presiede;

b) dal rettore, con funzioni di vice presidente;

c) dal pro-rettore;

d) dal direttore amministrativo;

e) da un rappresentante dei professori di ruolo e da un rappre-
sentante dei ricercatori universitari, eletti secondo modalita' e criteri
stabiliti dal senato accademico;

f) da un rappresentante degli studenti, eletto tra i componenti
del consiglio degli studenti di cui all’art. 20;

g) dall’Assessore regionale all’istruzione e alla cultura;

h) dal sindaco della citta' di Aosta;

i) dal presidente del consiglio permanente degli enti locali;

l) da un dirigente del Ministero competente per l’Universita' ,
designato dal Ministro;

m) da tre membri nominati dalla giunta regionale della Valle
d’Aosta tra persone di alta qualificazione culturale e di riconosciuta
competenza gestionale-amministrativa, di cui almeno uno apparte-
nente all’area francofona.

2. Possono, altres|' , far parte del Consiglio rappresentanti di enti
e soggetti privati che si impegnino a contribuire, per tutta la durata
in carica del consiglio, al bilancio dell’Universita' con l’erogazione di
fondi non finalizzati. Tali membri, in numero complessivamente non
superiore a tre, sono nominati dalla giunta regionale della Valle d’Ao-
sta su unitaria designazione degli enti e soggetti privati che si impe-
gnano alla contribuzione.

3. I componenti del consiglio rimangono in carica tre anni acca-
demici e possono essere confermati per una sola volta. I componenti,
identificati in ragione dell’ufficio ricoperto, fanno parte del Consiglio
per la durata del loro mandato.

Art. 14.

Consiglio dell’Universita' - Funzionamento

1. Il consiglio e' convocato dal presidente, in via ordinaria,
almeno una volta ogni due mesi e, in via straordinaria, quando ne fac-
cia richiesta almeno un terzo dei suoi membri.

2. Le modalita' di funzionamento del consiglio sono stabilite dal
regolamento interno approvato a maggioranza assoluta dei compo-
nenti.

Art. 15.

Presidente del consiglio dell’Universita'

1. Il presidente del consiglio dell’Universita' convoca e presiede le
adunanze del consiglio stesso.

2. In particolare:

a) cura l’esecuzione delle deliberazioni del consiglio, fatta
salva la competenza del rettore in materia di ricerca scientifica e di
didattica;

b) adotta, in caso di necessita' e di urgenza, provvedimenti di
competenza del consiglio, al quale gli stessi sono sottoposti per la
ratifica nella prima riunione successiva;

c) ha la rappresentanza legale dell’Universita' :

d) puo' delegare al vice presidente, con proprio decreto, speci-
fiche competenze e attribuzioni.

Art. 16.

Giunta esecutiva

1. Il consiglio dell’Universita' , al fine di migliorare l’efficienza e
l’efficacia dell’azione di governo dell’ateneo, nomina una giunta ese-
cutiva alla quale possono essere delegate competenze e attribuzioni
tra quelle individuate all’art. 12, fatte salve quelle di cui alle lettere a),
b), c), e), f) e k), del comma 2, del medesimo art. 12.

2. La giunta esecutiva e' presieduta dal rettore ed e' composta da
almeno altri quattro e non oltre sei componenti, di cui almeno uno
di estrazione accademica, nominati dal consiglio dell’Universita' nel-
l’ambito dei suoi membri.

3. Il funzionamento della giunta esecutiva e' disciplinato da
apposito regolamento approvato dal consiglio dell’Universita' ed ema-
nato con decreto rettorale.
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EArt. 17.

R e t t o r e

1. Il rettore resta in carica per un quadriennio accademico e puo'
essere confermato una sola volta.

2. Il rettore rappresenta l’Universita' nelle sedi accademiche e
della ricerca scientifica. In particolare:

a) convoca e presiede il senato accademico e ne assicura il
coordinamento con il consiglio dell’Universita' ;

b) cura l’esecuzione delle deliberazioni del senato accademico;

c) fa parte di diritto, per la durata del mandato, del consiglio
dell’Universita' e della giunta esecutiva;

d) presenta, all’inizio di ogni anno accademico, una relazione
pubblica sullo stato dell’Ateneo;

e) nomina, con proprio decreto, i presidi di facolta' , i presidi
dei consigli di corso di studi e i direttori dei dipartimenti, eletti dai
rispettivi consigli;

f) esercita le attribuzioni specificatamente attribuitegli allo
statuto e dai regolamenti e sottoscrive le convenzioni di cooperazione
didattica e scientifica.

3. In caso di necessita' e indifferibile urgenza puo' assumere i
necessari provvedimenti amministrativi di competenza del senato
accademico riferendone, per la ratifica, nella seduta immediatamente
successiva.

4. Il rettore nomina, con proprio decreto, un pro-rettore, scelto
tra i professori di prima fascia di ruolo dell’Ateneo, al quale delegare
specifiche competenze e attribuzioni.

5. Il rettore puo' nominare uno o piu' delegati, scelti tra i profes-
sori di ruolo e i ricercatori universitari dell’Ateneo, ai quali affidare
compiti istruttori per specifiche materie, nonche¤ per la rappresen-
tanza dell’Ateneo negli organismi regionali, nazionali e internazionali
e nei comitati da questi istituiti.

Art. 18.

Senato accademico - Competenze

1. Il senato accademico esercita tutte le competenze relative alla
programmazione e al coordinamento delle attivita' didattiche e di
ricerca dell’Ateneo, fatte salve le attribuzioni delle singole strutture
didattiche e di ricerca.

2. In particolare:

a) adotta, su proposta dei consigli di facolta' e dei consigli di
dipartimento e nel rispetto degli obiettivi strategici di sviluppo, il
piano di sviluppo triennale per le attivita' didattiche e di ricerca;

b) predispone ed approva, prima dell’inizio di ogni anno acca-
demico, il programma annuale per l’attivita' didattica e scientifica;

c) approva il regolamento didattico di Ateneo e i regolamenti
interni adottati dalle strutture didattiche e di ricerca;

d) propone al consiglio dell’Universita' la disciplina delle pro-
cedure di selezione dei professori a contratto;

e) ripartisce tra le singole strutture didattiche e scientifiche le
risorse finanziarie assegnate dal consiglio dell’Universita' ;

f) approva la nomina dei professori di ruolo e dei ricercatori
universitari;

g) delibera, ai sensi dell’art. 29, comma 4, sulle condizioni per
l’istituzione e la disattivazione dei dipartimenti;

h) designa i membri del nucleo di valutazione e del comitato
dei garanti cos|' come previsto agli articoli 38 e 39;

i) propone al consiglio dell’Universita' l’attivazione delle strut-
ture didattiche e di ricerca, in conformita' al piano di sviluppo trien-
nale dell’Ateneo e nel rispetto dei criteri di cui all’art. 10, comma 7;

j) propone al consiglio dell’Universita' le modalita' di ammis-
sione degli studenti ai singoli corsi, sentite le strutture didattiche com-
petenti.

Art. 19.

Senato accademico - composizione e funzionamento

1. Il senato accademico e' composto:
a) dal rettore;
b) dal pro-rettore;
c) dai presidi di facolta' e dai presidenti dei comitati di cui

all’art. 28, comma 6;
d) dai direttori dei dipartimenti;
e) da due docenti, uno italiano e uno di Paese di area franco-

fona, scelti tra professori universitari, anche in quiescenza, altamente
qualificati ed esperti di cooperazione internazionale nell’ambito della
didattica e della ricerca scientifica;

f) da un rappresentante degli studenti, eletto tra i componenti
del consiglio degli studenti di cui all’art. 20.

2. Alle sedute del senato partecipa, con solo diritto di voto con-
sultivo, il direttore amministrativo.

3. Il senato accademico e' convocato dal rettore in via ordinaria
almeno una volta ogni due mesi e, in via straordinaria, quando ne fac-
cia richiesta almeno un terzo dei suoi membri.

4. I componenti elettivi e cooptati dal senato accademico riman-
gono in carica tre anni e possono essere confermati per una sola volta.

5. Le modalita' di funzionamento del senato accademico sono
disciplinate nel regolamento interno approvato a maggioranza asso-
luta dei componenti ed emanato con decreto rettorale.

6. Il senato accademico puo' istituire appositi comitati ristretti ai
quali affidare la trattazione istruttoria di specifiche materie, allargan-
done la partecipazione anche ad ulteriori professori di ruolo e ricerca-
tori universitari dell’Ateneo.

Art. 20.

Consiglio degli studenti

1. Il consiglio degli studenti e' un organo di rappresentanza degli
studenti di Ateneo; ha funzioni propositive ed e' organo consultivo
degli organi di governo dell’Ateneo.

2. EØ composto dai rappresentanti degli studenti eletti nei consigli
di facolta' .

3. Il consiglio degli studenti puo' formulare proposte agli organi
competenti sulle seguenti materie:

a) piano triennale di sviluppo;
b) programmi annuali per la didattica;
c) regolamento didattico di Ateneo:
d) determinazioni di contributi e tasse a carico degli studenti;
e) interventi di attuazione del diritto allo studio.

4. Il consiglio degli studenti puo' , altres|' , adottare una carta dei
diritti e dei doveri degli studenti e proporne al senato accademico l’ap-
provazione.

Titolo III

ATTIVITAØ DIDATTICHE E DI RICERCA

Art. 21.

Offerta formativa

1. L’Universita' , in conformita' e nei limiti delle scelte operate dal
piano di cui alla lettera a) dell’art. 18, provvede:

a) ai livelli di formazione universitaria rilasciando i titoli
aventi valore legale previsti dalla disciplina in materia universitaria;

b) ai livelli di alta formazione successivi al conseguimento
della laurea e della laurea magistrale ed al rilascio dei relativi titoli;

c) ai livelli di specializzazione richiesti dalla normativa nazio-
nale o da direttive dell’U.E. per l’esercizio di attivita' professionali.
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E2. Al fine di consentire la prosecuzione degli studi ed il rilascio
dei titoli universitari affini, l’Universita' garantisce idonee modalita'
per il riconoscimento totale o parziale degli studi compiuti.

Art. 22.

Ammissione a corsi

1. L’Universita' assicura agli studenti le condizioni necessarie al
conseguimento degli obiettivi di formazione culturale e professionale.

2. L’ammissione ai corsi di studio avviene, di norma, tramite il
superamento di apposite prove selettive, i cui criteri e modalita' di
svolgimento, cos|' come il numero massimo di studenti ammissibili,
sono disciplinati in appositi bandi, approvati dal consiglio dell’Uni-
versita' su proposta del senato accademico.

3. Il consiglio dell’Universita' approva i bandi di cui al prece-
dente comma 2 tenuto conto delle dotazioni di personale, delle attrez-
zature didattiche, delle disponibilita' edilizie e residenziali e le esigenze
formative del territorio e, in ogni, caso, nel rispetto della normativa
vigente in materia.

Art. 23.

Orientamento e tutorato

1. L’Universita' attua ogni iniziativa diretta a facilitare l’orienta-
mento alla scelta del corso di studio, la proficua collaborazione tra
docenti e studenti per la prosecuzione degli studi e per la scelta della
formazione post-universitaria.

2. A tali fini, presso l’Universita' , sotto la diretta responsabilita'
delle strutture didattiche, e' istituito il tutorato i cui servizi sono disci-
plinati nel regolamento didattico di Ateneo.

Art. 24.

Programmi di cooperazione scientifica e di formazione

1. L’Universita' collabora con organismi nazionali e internazio-
nali alla definizione e alla realizzazione di programmi di coopera-
zione scientifica e di formazione.

2. Al fine di realizzare la cooperazione internazionale l’Univer-
sita' :

a) stipula accordi e convenzioni con atenei e istituzioni cultu-
rali e scientifiche di altri Paesi;

b) promuove e incoraggia gli scambi internazionali di profes-
sori, ricercatori, laureati e studenti, anche con interventi di natura
economica.

3. L’Universita' puo' provvedere a strutture per l’ospitalita' di stu-
diosi e di studenti, italiani o stranieri, anche in collaborazione con
altri enti ed in particolare con quelli preposti ad assicurare il diritto
allo studio degli studenti.

4. L’Universita' , in particolare, sviluppa il proprio ruolo
nell’Unione europea attraverso la promozione di sistemi per il reclu-
tamento di studenti europei, l’invio di studenti italiani presso istitu-
zioni europee e l’adesione ai programmi di ricerca scientifica e svi-
luppo tecnologico promossi dall’Unione europea.

Art. 25.

Corsi di studio post-lauream

1. In conformita' alla legislazione universitaria e alle disposi-
zioni comunitarie, possono essere istituiti, anche sulla base di conven-
zioni con altri enti ed organismi, corsi e scuole di dottorato di ricerca,
corsi di perfezionamento scientifico e di alta formazione permanente

e ricorrente, successivi al conseguimento della laurea o della laurea
magistrale, alla conclusione dei quali sono rilasciati i titoli di master
universitario di primo e di secondo livello; scuole di specializzazione,
corsi di aggiornamento e di abilitazione.

2. I corsi e le relative strutture sono istruiti con decreto rettorale,
previa delibera del consiglio dell’Universita' su proposta del senato
accademico.

3. Le modalita' per il funzionamento di tali corsi sono contenute
nei regolamento didattico di Ateneo.

Art. 26.

Altre attivita' istituzionali

1. L’Universita' , in collaborazione con altre universita' , con enti
pubblici e privati, puo' , mediante convenzione o costituzione di con-
sorzi:

a) partecipare alla promozione, all’organizzazione ed alla for-
nitura di servizi culturali e formativi sul territorio;

b) istituire scuole anche estive, aperte a studenti universitari
europei e di Paesi terzi, finalizzare anche all’apprendimento delle lin-
gue straniere;

c) istituire strutture per attivita' di comune interesse;

d) fornire servizi per l’orientamento professionale;

e) promuovere corsi di aggiornamento del proprio personale
tecnico-amministrativo.

Titolo IV

STRUTTURE DIDATTICHE E DI RICERCA

Art. 27.

Strutture didattiche e di ricerca

1. Le strutture didattiche sono costituite dalle facolta' , che pos-
sono articolarsi in piu' corsi di studio anche post-lauream. Le strutture
didattiche collaborano al fine di individuare, compatibilmente con
gli ordinamenti didattici dei singoli corsi di studio, la massima inte-
grazione orizzontale e complementarita' degli insegnamenti impartiti,
nonche¤ per l’organizzazione congiunta di attivita' formative post-lau-
ream.

2. Al fine di cui al precedente comma 1, e' istituita la commis-
sione di coordinamento interfacolta' , secondo modalita' e criteri stabi-
liti dal senato accademico.

3. Le strutture di ricerca sono i dipartimenti.

Art. 28.

Consigli di facolta'

1. Il consiglio di facolta' organizza, programma e coordina le
attivita' didattiche dei percorsi di studio attivati nell’ambito delle
classi di competenza. In particolare:

a) formula i piani di studio seguiti dagli studenti per il conse-
guimento dei relativi titoli di studio; esamina e approva gli stessi;

b) definisce, nel rispetto della liberta' di insegnamento dei
docenti, i compiti didattici dei professori e dei collaboratori all’atti-
vita' didattica;

c) promuove la sperimentazione e lo sviluppo di metodologie
formative;
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Ed) propone al senato accademico le chiamate dei professori di
ruolo, nominati con il procedimento di cui all’art. 34; nomina i pro-
fessori a contratto e conferisce gli incarichi di collaborazione all’atti-
vita' didattica in relazione agli insegnamenti afferenti ai corsi di studio
di competenza, nel rispetto di appositi regolamenti approvati dal con-
siglio dell’Universita' su proposta del senato accademico;

e) propone al senato accademico le richieste di attivazione di
insegnamenti previsti dal regolamento didattico e, per quanto gli
compete, le altre proposte di modifica del regolamento didattico di
Ateneo;

f) formula, per quanto di propria competenza, proposte al
senato accademico per l’adozione del piano triennale di sviluppo del-
l’offerta didattica e del programma annuale delle attivita' ;

g) adotta a maggioranza assoluta un proprio regolamento e lo
invia, per l’approvazione al senato accademico.

2. Il consiglio di facolta' e' composto dal professori e ricercatori
in ruolo presso l’Ateneo, nonche¤ da un rappresentante dei professori
a contratto nominato dal preside di facolta' e da un rappresentante
degli studenti per ciascun corso di studio afferente alla facolta' eletto
secondo modalita' e criteri stabiliti dal senato accademico.

3. Le questioni attinenti alle persone dei professori di prima e
seconda fascia e dei ricercatori sono deliberate dal consiglio di facolta'
nella composizione limitata alla fascia corrispondente e a quelle supe-
riori.

4. Il consiglio di facolta' e' presieduto da un preside, eletto tra i
professori di prima fascia di ruolo, preferibilmente in regime di tempo
pieno, e secondo le modalita' previste dal regolamento del consiglio
di facolta' . Il preside resta in carica tre anni accademici e puo' essere
rinnovato per un ulteriore mandato.

5. Nel caso di attivazione di almeno cinque corsi di studio all’in-
terno della stessa facolta' , con esclusione dei corsi di formazione
post-lauream comunque denominati, possono essere istituiti i consigli
di corso di studio secondo modalita' e criteri disciplinati da apposito
regolamento approvato dal consiglio dell’Universita' , su proposta del
senato accademico.

6. Nel caso di attivazione di nuove facolta' , le attribuzioni confe-
rite dal presente statuto ai consigli di facolta' sono esercitate da un
apposito comitato accademico nominato dal consiglio dell’Universita'
su proposta del senato accademico. Il comitato accademico e' compo-
sto da cinque membri anche stranieri, di cui almeno tre professori
ordinari. I professori chiamati dal comitato accademico vengono
aggregati al comitato medesimo. Il comitato si costituisce in consiglio
di facolta' allorche¤ al corso di studi risultino assegnati almeno tre pro-
fessori di ruolo e, comunque, non oltre tre anni dalla sua nomina.

Art. 29.

D i p a r t i m e n t i

1. I dipartimenti promuovono e coordinano le attivita' di ricerca
di uno o piu' settori disciplinari omogenei per finalita' e metodi di
ricerca, ferma restando la liberta' di ricerca del singolo docente e il
suo diritto di accedere direttamente ai relativi finanziamenti ove non
partecipi a programmi di ricerca comuni. Essi, inoltre, collaborano
all’attivita' didattica mettendo a disposizione le proprie risorse umane
e strumentali, al fine della loro migliore utilizzazione. Sono responsa-
bili diretti delle attivita' didattiche relative ai dottorati di ricerca.

2. Il dipartimento opera nelle condizioni di autonomia gestio-
nale e finanziaria disciplinate dal regolamento per l’amministrazione,
la finanza e la contabilita' .

3. La verifica, almeno quadriennale, da parte del senato accade-
mico della situazione dipartimentale e della distribuzione delle risorse
ai dipartimenti deve avvenire anche allo scopo di favorire la piu'
ampia collaborazione sul piano scientifico e la massima efficienza su
quello economico-organizzativo.

4. Il senato accademico, con propria delibera, prevede il numero
minimo di docenti per la costituzione dei dipartimenti, per il loro
mantenimento, nonche¤ per la loro motivata disattivazione nel caso in
cui, una volta costituiti, non mantengano i requisiti minimi necessari.

Art. 30.

Organi del dipartimento

1. Sono organi necessari del dipartimento:

il consiglio di dipartimento;

il direttore.

2. In ragione delle dimensioni, ciascun dipartimento puo' preve-
dere nel proprio regolamento l’istituzione di una giunta.

3. Il consiglio di dipartimento e' l’organo di programmazione e di
gestione delle attivita' del dipartimento. In particolare:

a) delibera sulle domande di afferenza dei professori, dei dot-
torandi e dei collaboratori all’attivita' di ricerca;

b) approva annualmente il piano delle ricerche e la relazione
sui risultati dell’attivita' di ricerca;

c) provvede agli adempimenti relativi all’organizzazione dei
corsi per il conseguimento dei dottorati di ricerca;

d) approva convenzioni, contratti e atti negoziali, secondo le
condizioni e nel rispetto dei limiti previsti dal regolamento per l’am-
ministrazione, la finanza e la contabilita' ;

e) detta criteri generali per l’impiego coordinato del personale
e dei mezzi a disposizione del dipartimento;

f) avanza richieste di spazi, di personale e di risorse finanziarie
rispettivamente al senato accademico e al consiglio dell’Universita' ,
motivare sulla base dell’attivita' di ricerca svolta e programmata e dei
servizi effettivamente offerti a supporto alla didattica;

g) adotta a maggioranza assoluta un proprio regolamento e lo
invia, per l’approvazione, al senato accademico;

h) promuove la formazione all’attivita' di ricerca.

4. Il consiglio di dipartimento e' composto dal direttore, che lo
presiede, dai professori afferenti dai ricercatori universitari, dai dot-
torandi di ricerca e da un rappresentante del personale tecnico-ammi-
nistrativo.

5. Le afferenze e le altre questioni attinenti alle persone dei pro-
fessori di prima e seconda fascia sono deliberate dal consiglio di
dipartimento nella composizione limitata alla fascia corrispondente
e a quelle superiori.

6. Il direttore di dipartimento e' un professore di prima fascia di
ruolo dell’Ateneo, preferibilmente in regime di tempo pieno, eletto
dal consiglio di dipartimento secondo le modalita' previste dal regola-
mento di cui alla lettera g) del precedente comma 3. Il direttore resta
in carica tre anni accademici e puo' essere rinnovato una sola volta.

Titolo V

STRUTTURE DI SERVIZIO E DI AMMINISTRAZIONE
DISPOSIZIONI SULL’ORGANIZZAZIONE

DELL’AMMINISTRAZIONE

Art. 31.

Direzione e uffici amministrativi

1. La direzione amministrativa e' preposta alla realizzazione dei
compiti dell’Ateneo nel suo complesso, sul piano della gestione ammi-
nistrativa, tecnica e finanziaria, nel rispetto dei piani di sviluppo
approvati dal consiglio dell’Universita' .
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E2. L’incarico di direttore amministrativo e' conferito dal consi-
glio dell’Universita' che nella stessa deliberazione definisce lo stato
giuridico e il trattamento economico. L’incarico ha durata quinquen-
nale e puo' essere rinnovato.

3. Per una piu' efficiente, efficace ed economica organizzazione
ed erogazione dei servizi di supporto all’attivita' didattica e di ricerca,
il consiglio dell’Universita' puo' istituire presso le singole strutture
didattiche e di ricerca, in modo da garantirne il supporto e la funzio-
nalita' , unita' amministrative decentrate cui e' affidata la gestione inte-
grata dei compiti amministrativi e contabili.

4. Il regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabi-
lita' riconosce alle strutture ai cui al presente articolo autonomia che
puo' essere piena o parziale.

Art. 32.

Servizi e modalita' di gestione

1. I servizi sono erogati direttamente dall’Universita' o delegati
all’esterno a imprese pubbliche o private sulla base di valutazioni
gestionali ed economiche comparative.

2. Per la produzione o erogazione diretta di beni e servizi finaliz-
zati al supporto dell’attivita' didattica e di ricerca o richiesti da esi-
genze dell’organizzazione amministrativa, ulteriori rispetto a quanto
stabilito all’art. 31, comma 3, il consiglio dell’Universita' puo' delibe-
rare, disciplinandola, la costituzione di appositi centri di servizio.

3. L’Universita' puo' avvalersi dell’opera di studenti per attivita' di
supporto al diritto allo studio e ai servizi dell’Ateneo. Le modalita'
per tali collaborazioni sono definite nel regolamento per l’ammini-
strazione, la finanza e la contabilita' .

Art. 33.

Partecipazione ad organismi privati

1. L’Universita' puo' partecipare a societa' o altre forme associa-
tive di diritto privato per lo svolgimento di attivita' strumentali alle
attivita' didattiche e di ricerca o comunque utili per il conseguimento
dei propri fini istituzionali.

2. Tale partecipazione e' deliberata dal consiglio dell’Universita' e
deve comunque conformarsi ai seguenti principi:

a) attestazione dei livello universitario dell’attivita' svolta ad
opera del comitato dei garanti;

b) destinazione a finalita' istituzionali di eventuali dividendi
spettanti all’Universita' ;

c) espressa previsione di patti para-sociali a salvaguardia
dell’Universita' in occasione di aumenti di capitale;

d) limitazione del concorso dell’Universita' , nel ripiano di
eventuali perdite, alla quota di partecipazione.

Titolo VI

PROFESSORI, COLLABORATORI
E PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO

Art. 34.

P r o f e s s o r i

1. Per l’espletamento delle attivita' didattiche e scientifiche,
l’Universita' si avvale:

a) dei propri professori e ricercatori di ruolo;
b) di professori a contratto italiani e stranieri, sia appartenenti

ai ruoli universitari in altri atenei, sia non appartenenti ai ruoli uni-
versitari.

2. I professori di ruolo e i ricercatori universitari sono nominati
dal consiglio dell’Universita' su proposta del senato accademico, for-
mulata al seguito di apposita delibera di chiamata adottata dal com-
petente consiglio di facolta' . Il relativo provvedimento esecutivo e'

disposto con decreto rettorale. Nel caso il consiglio dell’Universita'
ritenga di non procedere alla nomina, si da' luogo alla stessa solo
se il senato accademico la riapprovi a maggioranza dei 2/3 dei com-
ponenti. In caso contrario il consiglio di facolta' procede a nuova pro-
posta.

3. I professori a contratto sono impegnati, come i professori di
ruolo, a garantire continuita' -stabilita' nell’attuazione del piano di svi-
luppo triennale dell’Ateneo e dei programmi annuali per la didattica
ed eventualmente anche per l’attivita' di ricerca.

4. I professori a contratto sono nominati dai consigli di facolta'
secondo modalita' e criteri stabiliti dal regolamento di cui all’art. 28,
comma 1, lettera d).

5. A fronte di riconosciute esigenze di carattere didattico e scien-
tifico, il consiglio dell’Universita' puo' sollecitare le strutture compe-
tenti e il senato accademico ad avanzare proposte per l’acquisizione
di nuovi docenti di ruolo o a contratto. Qualora la sollecitazione, pur
reiterata almeno una volta, non abbia esito, il consiglio dell’Univer-
sita' puo' , con apposita e circostanziata motivazione, disporre diretta-
mente l’assegnazione di un posto di ruolo o a contratto presso la strut-
tura che ne risulti carente, riservando la selezione del titolare al Comi-
tato dei garanti.

6. Ai professori di ruolo dell’Universita' sono assicurati stato giu-
ridico e trattamento economico e di quiescenza determinati dal consi-
glio dell’Universita' , non inferiore a quello previsto per i professori di
ruolo delle Universita' statali.

Art. 35.

Contratti di collaborazione didattica e scientifica

In caso di comprovate esigenze didattiche necessarie ad assicu-
rare il corretto svolgimento e la completezza degli insegnamenti, non-
che¤ finalizzate al miglioramento della preparazione degli studenti, i
consigli di facolta' possono disporre il conferimento di incarichi di col-
laborazione per l’espletamento di attivita' didattiche integrative. Tali
incarichi sono assegnati secondo modalita' e criteri disciplinati dal
regolamento di cui all’art. 28, comma 1, lettera d).

Per specifici progetti di ricerca, possono essere conferiti a sog-
getti esterni all’Ateneo assegni annuali e/o pluriennali e borse per la
collaborazione ad attivita' di ricerca, nonche¤ appositi contratti,
secondo criteri e modalita' disciplinati da apposito regolamento
approvato dal consiglio dell’Universita' su proposta del senato acca-
demico.

Art. 36.

Personale tecnico-amministrativo

1. L’organizzazione del personale tecnico-amministrativo nel suo
complesso e' determinata dal consiglio dell’Universita' , che provvede,
altres|' , a deliberarne le nomine e le assunzioni.

2. Il rapporto di lavoro del personale tecnico-amministrativo e'
disciplinato in modo da assicurare uno stato giuridico e un tratta-
mento economico e di quiescenza non inferiori rispetto a quelli del
personale delle universita' statali.

3. Al personale tecnico-amministrativo si applica la normativa
vigente in materia di bilinguismo del comparto unico del pubblico
impiego della regione autonoma Valle d’Aosta.

Titolo VII

CONTROLLO E VALUTAZIONE

Art. 37.

Controllo - Collegio dei revisori dei conti

1. Al collegio dei revisori dei conti compete il controllo sulla
regolarita' della gestione amministrativa e contabile dell’Universita' .
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E2. Il consiglio dell’Universita' designa, tra gli iscritti all’albo dei
revisori dei conti estranei all’Ateneo, i componenti del collegio che
vengono nominati in numero di tre con decreto rettorale. Il collegio
elegge tra i suoi componenti il presidente. I componenti del collegio
dei revisori dei conti restano in carica tre anni e possono essere con-
fermati non oltre tre mandati consecutivi.

Art. 38.

Valutazione dell’organizzazione e dell’attivita' di Ateneo

1. L’Universita' attua un’azione sistematica di valutazione dell’ef-
ficienza della propria organizzazione, dell’efficacia e dell’economicita'
dell’attivita' amministrativa e della qualita' delle attivita' didattiche e
di ricerca. A tal fine e' costituito un nucleo di valutazione composto
da tre membri, due designati dal consiglio dell’Universita' e uno dal
senato accademico. I componenti del nucleo di valutazione restano
in carica tre anni e possono essere confermati non oltre tre mandati
consecutivi.

2. Il nucleo di valutazione ha il compito di verificare, mediante
analisi comparativa dei costi e dei rendimenti, la corretta gestione
delle risorse e il buon andamento dell’azione amministrativa.

3. Il nucleo di valutazione opera in posizione di autonomia e
risponde esclusivamente agli organi di governo. Esso determina i
parametri di riferimento della valutazione tenendo conto di opportuni
indicatori approvati dal consiglio dell’Universita' e dal senato accade-
mico, per le parti di loro competenza. Al nucleo e' assicurata la dispo-
nibilita' delle valutazioni espresse dagli studenti in ordine alle presta-
zioni didattiche, amministrative e di servizi rese dall’Universita' .

4. Le altre modalita' relative al funzionamento del nucleo di valu-
tazione sono definite da apposito regolamento.

5. Il nucleo di valutazione predispone e trasmette annualmente
una apposita relazione sulle attivita' di cui al presente articolo al
Ministero dell’universita' e della ricerca scientifica e tecnologica e al
comitato per la valutazione del sistema universitario, nel rispetto
della normativa vigente in materia. Nella preparazione della relazione
il nucleo di valutazione si avvale, per gli aspetti relativi alle attivita'
didattiche, di ricerca e di sostegno al diritto allo studio, del comitato
dei garanti di cui all’art. 39.

Art. 39.

Comitato dei garanti

1. Ferma l’autonomia e la liberta' della ricerca e della didattica e
fatta salva la competenza delle strutture didattiche e di ricerca com-
petenti sulla valutazione scientifica e didattica dei singoli docenti, e'
costituito un comitato dei garanti con il compito di fornire al senato
accademico e al consiglio dell’Universita' , sulla base di elementi di
confronto nazionale ed internazionale, un parere motivato sulla qua-
lificazione dell’attivita' di ricerca complessivamente svolta nell’Uni-
versita' e sull’efficacia delle metodologie utilizzate nell’insegnamento.

2. Il comitato dei garanti e' composto da tre membri, due desi-
gnati dal senato accademico e uno dal consiglio dell’Universita' ,
nominati con decreto rettorale. Il comitato elegge tra i suoi compo-
nenti il presidente. I componenti del comitato dei garanti restano in
carica tre anni e possono essere confermati non oltre tre mandati con-
secutivi.

Il comitato, quando sia chiamato ad esprimere valutazioni su
questioni attinenti profili disciplinari specialistici estranei alle proprie
conoscenze, puo' acquisire il giudizio di altri esperti o richiederne,
eccezionalmente, la diretta partecipazione ai propri lavori.

Titolo VIII

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 40.

Disposizioni generali sulle fonti di autonomia

1. Per gli oggetti non espressamente disciplinati dalle fonti di
autonomia dell’Universita' si opera con riferimento ai principi del pre-
sente statuto o, in mancanza, alla vigente disciplina statale in materia
universitaria in quanto compatibile con l’autonomia e il carattere
non statale dell’Universita' . Le disposizioni comunitarie in materia di
istruzione e di ricerca universitaria sono direttamente recepite con il
voto favorevole del consiglio dell’Universita' e del senato accademico.

2. I regolamenti previsti dal presente statuto e le altre fonti di
autonomia dell’Universita' sono modificati con il procedimento richie-
sto per la loro adozione.

3. Tutti i regolamenti entrano in vigore quindici giorni dopo la
loro pubblicazione all’albo dell’Universita' o nel bollettino ufficiale
dell’Ateneo, se istituito, a meno che non sia diversamente disposto
nell’atto di emanazione.

Art. 41.

Disposizioni generali sugli organi amministrativi e accademici

1. In mancanza di espresse disposizioni statutarie che dispon-
gano diversamente, il regime degli organi amministrativi e accademici
e i relativi regolamenti devono conformarsi ai seguenti principi e
disposizioni:

a) le designazioni elettive e le nomine possono essere rinno-
vate per non piu' di due mandati;

b) ove non sia diversamente disposto, gli organi elettivi o desi-
gnati rimangono in carica tre anni;

c) la mancata designazione od elezione di una parte dei com-
ponenti dell’organo collegiale non impedisce la valida costituzione
del collegio la cui composizione, fino al verificarsi della designazione
o elezione mancante, corrisponde a tutti gli effetti al numero di mem-
bri effettivamente designati o eletti all’atto della costituzione dell’or-
gano. La presente disposizione si applica a condizione che il numero
di membri non designati non sia superiore ad 1/3 dei componenti pre-
visti a regime;

d) i membri nominati in sostituzione di altri che venissero a
cessare nel corso del triennio rimangono in carica per la durata del
mandato dell’organo;

e) le sedute sono valide con la presenza della meta' piu' uno dei
componenti dedotti gli assenti giustificati, fatto salvo che il numero
dei presenti non sia inferiore a tre; le relative deliberazioni sono vali-
damente assunte con il voto favorevole di almeno la meta' piu' uno
dei presenti. In caso di parita' prevale il voto del presidente dell’or-
gano.

Art. 42.

Rappresentanze degli studenti negli organi collegiali

1. L’elettorato attivo spetta a tutti gli studenti iscritti all’Univer-
sita' e in regola con il pagamento delle tasse e dei contributi universi-
tari.

2. L’elettorato passivo per l’elezione delle rappresentanze degli
studenti negli organi in cui tale rappresentanza sia prevista dal pre-
sente statuto spetta agli studenti iscritti non oltre il primo anno fuori
corso.

06A09716
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Mancata conversione in legge del decreto-legge 29 settembre
2006, n. 261, recante: ßInterventi urgenti per la riduzione
del disagio abitativo in favore di particolari categorie
socialiý.

Nella seduta del 25 ottobre 2006, il Senato della Repubblica
ha approvato una questione pregiudiziale nel senso che non debba
discutersi il disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge
29 settembre 2006, n. 261, recante: ßInterventi urgenti per la ridu-
zione del disagio abitativo in favore di particolari categorie socialiý,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 227 del 29 set-
tembre 2006.

06A09876

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 27 ottobre 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2683
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 150,26
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5768
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,410
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4547
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67060
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 261,70
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8781
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2215
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,62
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,380
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5911
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 86,57
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,3110
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3660
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5205
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,9773
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8403
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6561
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4262
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0064
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8699
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11547,87
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1201,52
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6312
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9279
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,149
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9837
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,764
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5450

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A09754

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Comunicato concernente l’approvazione della delibera
n. 110 adottata in data 31 maggio 2006 dall’ONAOSI

Con ministeriale n. 24/IX/0005711/OSI-L-32 del 9 ottobre 2006
e' stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze, la delibera n. 110, adottata dalla giunta esecutiva dell’Opera
nazionale assistenza orfani sanitari italiani (ONAOSI) in data
31 maggio 2006, concernente la fissazione del numero massimo di
contributi a domicilio per la formazione post-lauream erogabili nel-
l’anno accademico 2006/2007.

06A09738

Comunicato concernente l’approvazione della delibera
n. 91/06/PTR adottata in data 15 giugno 2006 dall’ENPAPI

Con ministeriale n. 24/IV/0005693/INF-L-20 del 9 ottobre 2006
e' stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze, la delibera n. 91/06/PTR, adottata dal Consiglio di ammini-
strazione dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza della profes-
sione infermieristica (ENPAPI) in data 15 giugno 2006, concernente
modifiche al regolamento per la gestione del patrimonio.

06A09737

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßIuvacorý

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 1107 del 16 ottobre 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Sanofi-Aventis S.p.a. (codice fiscale n. 00832400154), con sede legale
e domicilio fiscale in viale Luigi Bodio, 37/B - 20158 Milano,

medicinale: IUVACOR,

confezioni:

A.I.C. n. 025285014 - ß10 mg compresseý 40 compresse
(sospesa);

A.I.C. n. 025285053 - ß50 mg compresseý 14 compresse;

A.I.C. n. 025285065 - ß50 mg/10 ml soluzione oraleý 10 flacon-
cini (sospesa),

e' ora trasferita alla societa' : Laboratoires Genopharm S.a.s., con sede
legale e domicilio in 10, Rue Enrico Fermi - 77462 Saint Thibault des
Vignes - Lagny Sur Marne - Cedex (Francia).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare
possono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza
indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A09728
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßParacetamolo
Pierrel Farmaceuticiý.

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 1108 del 16 ottobre 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Pierrel Farmaceutici S.p.a. (codice fiscale n. 12291780158), con sede
legale e domicilio fiscale in via Aurelio Saffi, 30 - 20123 Milano,

medicinale: PARACETAMOLO PIERREL FARMACEUTICI,

confezione: A.I.C. n. 032727012 - ß500 mg compresseý 20 com-
presse,

e' ora trasferita alla societa' : Pierrel Dental S.r.l. (codice fiscale
n. 05082410969), con sede legale e domicilio fiscale in via Aurelio
Saffi, 30 - 20123 Milano, con conseguente modifica della denomina-
zione del medicinale PARACETAMOLO PIERREL DENTAL.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare
possono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza
indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A09729

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCedizimý

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 1109 del 16 ottobre 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Farma Uno S.r.l. (codice fiscale n. 02732270653), con sede legale e
domicilio fiscale in via Conforti, 42 - 84083 Castel San Giorgio
(Salerno),

medicinale: CEDIZIM,

confezioni:

A.I.C. n. 036459016 - ß1 g/3 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile per uso intramuscolareý 1 flacone + fiala solvente
3 ml;

A.I.C. n. 036459028 - ß1 g/10 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile per uso endovenosoý 1 flacone + fiala solvente 10 ml;

A.I.C. n. 036459030 - ß2 g polvere per soluzione per infusioneý
1 flacone polvere,.

e' ora trasferita alla societa' : Sigma Tau Generics S.p.a. (codice fiscale
n. 08065951009), con sede legale e domicilio fiscale in via Pontina km
30,400 - 00040 Pomezia (Roma).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare
possono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza
indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A09730

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCalcitriolo Getý

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 1110 del 16 ottobre 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Get S.r.l. (codice fiscale 00829030089) con sede legale e domicilio
fiscale in via Dante Alighieri, 73 - 18038 Sanremo (Imperia),

medicinale: CALCITRIOLO GET,

confezione:

A.I.C. n. 035238017 - ß0,25 microgrammi capsule molliý 30
capsule;

A.I.C. n. 035238029 - ß0,50 microgrammi capsule molliý 30
capsule;

e' ora trasferita alla societa' : Eg S.p.a. (codice fiscale 12432150154) con
sede legale e domicilio fiscale in via Scarlatti Domenico, 31 - 20124
Milano, con conseguente variazione della denominazione del medici-
nale in CALCITRIOLO EG.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A09731

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßMetformina
IPFIý.

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 1111 del 16 ottobre 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
I.P.F.I. Industria Farmaceutica S.r.l. (codice fiscale 07512780151) con
sede legale e domicilio fiscale in via Egadi, 7 - 20144 Milano,

medicinale: METFORMINA IPFI,

confezione: A.I.C. n. 036626012 - ß1000 mg compresse rivestite
con filmý 60 compresse,

e' ora trasferita alla societa' : Teva Pharma B.V. con sede legale in Indu-
strieweg 23, P.O. Box 217, 3640 AE Mijdrecht, Olanda, con conse-
guente variazione della denominazione del medicinale in METFOR-
MINA TEVA PHARMA B.V.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A09732
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßTamsulosina Ig
Farmaceuticiý.

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 1112 del 16 ottobre 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
I.G. Farmaceutici di Irianni Giuseppe (codice fiscale
RNNGPP56A04D414M) con sede legale e domicilio fiscale in via
S. Rocco, 6 - 85033 - Episcopia (Potenza),

medicinale: TAMSULOSINA IG FARMACEUTICI,
confezione: A.I.C. n. 036943013 - ß0,4 mg capsule a rilascio

modificatoý 20 capsule,
e' ora trasferita alla societa' : Keryos S.p.a. (codice fiscale 13232870157)
con sede legale e domicilio fiscale in via della Filanda, 5 - 20060
Gessate - Milano.

Con conseguente variazione della denominazione in TAMSU-
LOSINA KERYOS.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare possono
esseredispensatialpubblicofinoalladatadi scadenza indicata inetichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A09733

AGENZIA DELLE DOGANE

Avviso relativo alla pubblicazione nel sito internet dell’Agenzia
delle dogane, il giorno 25 ottobre 2006, della nota n. 6514
dell’Area centrale verifiche e controlli.

Si rende noto che nel sito internet dell’Agenzia delle dogane, il giorno
25 ottobre 2006, e' stata pubblicata la nota del direttore del-
l’Area centrale verifiche e controlli, recante istruzioni per la presentazione
delle domande di partecipazione all’assegnazione delle 20.000 tonnellate
di biodiesel previste, per l’anno 2006, dall’art. 1, comma 422 della legge n.
266/2005 (Finanziaria 2006), ad incremento del contingente di 200.000
tonnellate, di cui all’art. 21, comma 6 del decreto legislativo n. 504/1995.

06A09727

AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA
NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE

AMMINISTRAZIONI

Contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale dirigente
della Cassa depositi e prestiti biennio contrattuale 2002-2003.

In data 11 ottobre 2006 alle ore 11 ha avuto luogo l’incontro per
la definizione del CCNL in oggetto tra:

L’ARAN: nella persona del presidente cons. Raffaele Perna
(firmato);

e le seguenti Organizzazioni e Confederazioni sindacali:

Organizzazioni sindacali
ö

Confederazioni sindacali
ö

CGIL/FP (firmato) CGIL (firmato)

FIBA/CISL (firmato) CISL (firmato)

SINDIRCREDITO (non firmato) CIDA (non firmato)

UGL CREDITO (firmato) UGL (firmato)

FABI (firmato)

Al termine della riunione le parti hanno sottoscritto l’allegato
CCNL per il personale dirigente della Cassa depositi e prestiti rela-
tivo al biennio contrattuale 2002-2003.

Contratto collettivo nazionale di lavoro del personale
dirigente della Cassa depositi e prestiti relativo al bien-
nio contrattuale 2002-2003

Art. 1.

Campo di applicazione

1. Il presente Contratto collettivo nazionale di lavoro, stipulato
ai sensi dell’art. 70, comma 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, viene sottoscritto, successivamente alla trasformazione della
Cassa depositi e prestiti in societa' per azioni, con denominazione
ßCassa depositi e prestiti societa' per azioniý (CDP S.p.A.), avvenuta
con effetto dal 12 dicembre 2003, ai sensi del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269 (convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1,
legge 24 novembre 2003, n. 326) e del decreto ministeriale 5 dicembre
2003 del Ministro dell’economia e delle finanze.

2. Il presente contratto si applica a tutto il personale dirigente
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato,
dipendente dell’Ente Cassa depositi e prestiti (d’ora in avanti ßEnteý)
nel periodo di vigenza contrattuale.

Art. 2.

Oggetto, durata, decorrenza, tempi e procedure
di applicazione del contratto

1. Il presente contratto, relativo ai soli istituti a contenuto econo-
mico, concerne il periodo compreso tra il 1� gennaio 2002 (data di
avvio del quadriennio 2002-2005 e biennio contrattuale 2002-2003) e
l’11 dicembre 2003 (ultimo giorno in cui l’ente ha operato come pub-
blica amministrazione, prima della trasformazione in societa' per
azioni).

2. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di stipula-
zione, salvo diversa prescrizione del presente contratto. L’avvenuta
stipulazione viene portata a conoscenza della Cassa depositi e prestiti
S.p.a. da parte dell’ARAN.

3. Gli istituti con carattere vincolato ed automatico sono appli-
cati entro trenta giorni dalla data di stipulazione di cui al comma 2.

Art. 3.

Incrementi del trattamento economico fisso
per i dirigenti di prima fascia

1. Lo stipendio tabellare dei dirigenti di prima fascia, definito ai
sensi del CCNL del 5 aprile 2001 nella misura annua lorda di
e 46.259,04 comprensiva del rateo di tredicesima mensilita' , e' incre-
mentato, con decorrenza dalle date sottoindicate, dei seguenti importi
mensili lordi da corrispondere per tredici mensilita' :

dal 1� gennaio 2002 di e 102,00;

dal 1� gennaio 2003 di e 108,00.

2. A seguito dell’applicazione del comma 1 il nuovo stipendio
tabellare annuo lordo a regime dei dirigenti di prima fascia dal
1� gennaio 2003 e' rideterminato in e 48.989,04 per 13 mensilita' .

3. Per i dirigenti di prima fascia la retribuzione di posizione -
parte fissa, definita ai sensi dell’art. 38, comma 3, lettera c) del
CCNL del 5 aprile 2001 (quadriennio 1998-2001) nella misura annua
lorda di e 23.652,69, che comprende ed assorbe gli incrementi previsti
dall’art. 5, comma 3 del CCNL del 5 aprile 2001 (biennio economico
2000-2001) e' rideterminata negli importi annui lordi, comprensivi di
tredicesima mensilita' , ed alle scadenze di seguito indicate:

dal 1� gennaio 2002 in e 25.646,91;

dal 1� gennaio 2003 in e 28.561,56.
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E4. Gli incrementi di cui al presente articolo devono intendersi
comprensivi dell’indennita' di vacanza contrattuale prevista dal-
l’art. 1, comma 9 del CCNL del 5 aprile 2001 (quadriennio 1998-
2001) e di eventuali importi gia' corrisposti dalla Cassa depositi e pre-
stiti S.p.A. a titolo di acconto economico sui medesimi incrementi.

Art. 4.

Effetti dei nuovi trattamenti economici

1. Le retribuzioni risultanti dall’applicazione dell’art. 3 (Tratta-
mento economico fisso dei dirigenti di prima fascia) hanno effetto
sul trattamento ordinario di previdenza, di quiescenza normale e pri-
vilegiato, sull’indennita' di buonuscita, sull’indennita' alimentare, sul-
l’equo indennizzo, sulle ritenute assistenziali e previdenziali e relativi
contributi e sui contributi di riscatto.

2. Gli effetti del comma 1 si applicano alla retribuzione di posi-
zione nella componente fissa e variabile in godimento.

3. I benefici economici risultanti dall’applicazione dei commi 1 e
2 hanno effetto integralmente sulla determinazione del trattamento
di quiescenza dei dirigenti comunque cessati dal servizio, con diritto
a pensione, nel periodo di vigenza del presente biennio contrattuale
di parte economica alle scadenze e negli importi previsti dalle disposi-
zioni richiamante nel presente articolo. Agli effetti dell’indennita' di
buonuscita, dell’indennita' sostitutiva di preavviso e di quella prevista
dall’art. 2122 del codice civile si considerano solo gli scaglionamenti
maturati alla data di cessazione dal servizio nonche¤ la retribuzione
di posizione percepita fissa e variabile provvedendo al recupero dei
contributi non versati a totale carico degli interessati.

Art. 5.

Incrementi del trattamento economico fisso
per i dirigenti di seconda fascia

1. Lo stipendio tabellare, definito ai sensi del CCNL del 5 aprile
2001 nella misura annua lorda di e 36.151,98, comprensiva del rateo
di tredicesima mensilita' , e' incrementato, con decorrenza dalla date
sottoindicate, dei seguenti importi mensili lordi da corrispondere per
13 mensilita' :

dal 1� gennaio 2002 di e 86,00;

dal 1� gennaio 2003 di e 79,00.

2. A seguito dell’applicazione del comma 1 il nuovo stipendio
tabellare annuo lordo a regime dei dirigenti di seconda fascia dal
1� gennaio 2003 e' rideterminato in e 38.296,98 per 13 mensilita' .

3. Per i dirigenti di seconda fascia la retribuzione di posizione -
parte fissa, definita ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera c) del CCNL
del 5 aprile 2001 (biennio economico 2000-2001) in euro 8.779,77, e'
rideterminata negli importi annui lordi, comprensivi di tredicesima
mensilita' , ed alle scadenze di seguito indicate:

dal 1� gennaio 2002 in e 9.489,55;

dal 1� gennaio 2003 in e 10.837,67.

4. Gli incrementi di cui al presente articolo devono intendersi
comprensivi dell’indennita' di vacanza contrattuale prevista dal-
l’art. 1, comma 9 del CCNL del 5 aprile 2001 (quadriennio 1998-
2001) e di eventuali importi gia' corrisposti dalla Cassa depositi e pre-
stiti S.p.A. a titolo di acconto economico sui medesimi incrementi.

Art. 6.

Effetti dei nuovi trattamenti economici

1. Le retribuzioni risultanti dall’applicazione dell’art. 5 (Tratta-
mento economico fisso dei dirigenti di seconda fascia) hanno effetto
sul trattamento ordinario di previdenza, di quiescenza normale e pri-
vilegiato, sull’indennita' di buonuscita, sull’indennita' alimentare, sul-
l’equo indennizzo, sulle ritenute assistenziali e previdenziali e relativi
contributi e sui contributi di riscatto.

2. Gli effetti del comma 1 si applicano alla retribuzione di posi-
zione nella componente fissa e variabile in godimento.

3. I benefici economici risultanti dall’applicazione dei commi 1 e
2 hanno effetto integralmente sulla determinazione del trattamento
di quiescenza dei dirigenti comunque cessati dal servizio, con diritto
a pensione, nel periodo di vigenza del presente biennio contrattuale
di parte economica alle scadenze e negli importi previsti dalle disposi-
zioni richiamate nel presente articolo. Agli effetti dell’indennita' di
buonuscita, dell’indennita' sostitutiva di preavviso e di quella prevista
dall’art. 2122 del codice civile si considerano solo gli scaglionamenti
maturati alla data di cessazione dal servizio nonche¤ la retribuzione
di posizione percepita fissa e variabile provvedendo al recupero dei
contributi non versati a totale carico degli interessati.

Dichiarazione congiunta n. 1

Le parti si danno reciprocamente atto che, le risorse destinate al
presente rinnovo contrattuale, sono state integralmente riconosciute,
ai sensi degli articoli 3 e 5, sul trattamento economico fisso dei diri-
genti di prima fascia e dei dirigenti di seconda fascia. Concordano
altres|' nel ritenere - in considerazione dell’avvenuta trasformazione
istituzionale della Cassa depositi e prestiti in societa' per azioni, con
denominazione ßCassa depositi e prestiti societa' per azioniý (CDP
S.p.A.) - che, a partire dalla stipula del presente CCNL, si intende
esaurita la contrattazione collettiva integrativa a livello di ente previ-
sta dall’art. 5 del CCNL del 5 aprile 2001 (quadriennio 1998-2001).

06A09736

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Avvio del procedimento di valutazione, ai sensi dell’articolo 40
della delibera n. 417/06/CONS, della richiesta di autorizza-
zione delle condizioni di offerta proposte dall’operatore Fast-
web per il servizio di terminazione delle chiamate vocali in
postazione fissa.

Si comunica l’avvio del procedimento ßValutazione ai sensi del-
l’art. 40 della delibera n. 417/06/CONS, della richiesta di autorizza-
zione delle condizioni di offerta proposte dall’operatore Fastweb per
il servizio di terminazione delle chiamate vocali in postazione fissaý,
che in data 25 ottobre 2006 e' stato pubblicato nel sito web dell’Auto-
rita' www.agcom.it, a cui si rimanda per la lettura del testo integrale
della comunicazione.

06A09734

Avvio del procedimento di valutazione, ai sensi dell’articolo 40
della delibera n. 417/06/CONS, della richiesta di autorizza-
zione delle condizioni di offerta proposte dall’operatore BT
Italia per il servizio di terminazione delle chiamate vocali in
postazione fissa.

Si comunica l’avvio del procedimento ßValutazione ai sensi del-
l’art. 40 della delibera n. 417/06/CONS, della richiesta di autorizza-
zione delle condizioni di offerta proposte dall’operatore BT Italia per
il servizio di terminazione delle chiamate vocali in postazione fissaý,
che in data 25 ottobre 2006 e' stato pubblicato nel sito web dell’Auto-
rita' www.agcom.it, a cui si rimanda per la lettura del testo integrale
della comunicazione.

06A09735
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EREGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA

Scioglimento della societa' cooperativa ßLiaison lavori forestali e faunistici cooperativa sociale a r.l.ý,
in Courmayeur, e nomina del commissario liquidatore

Con deliberazione n. 2984, in data 13 ottobre 2006, la giunta regionale ha disposto, ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, lo
scioglimento della societa' cooperativa ßLiaison lavori forestali e faunistici cooperativa sociale a r.l.ý, con sede legale in Courmayeur, via della
Fontana, 24, costituita con atto a rogito del notaio Antonio Marzani, in data 3 marzo 2000, iscritta al n. 01004790075 del registro delle imprese
di Aosta, ed ha nominato, in qualita' di commissario liquidatore della societa' medesima il dott. Massimo Terranova di Aosta.

06A09719

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2006-GU1-256) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

90018 TERMINI IMERESE (PA) CESEL SERVIZI Via Garibaldi, 33 091 8110002 8110510

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 180,00) e 380,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 90,00) e 215,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 1 1 0 3 * e 1,00


